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Mù è sopra, min me s 
Mffi i miei soldi. 




Colonna sonora: Koncealed Konceit, White Man Burger 
ascoltata dal vivo da mio zio in un pub di Melbourne 



Si tratterà di seguire il pensiero di Alfonso 
Capone quando affermava in una delle 
sue ultime interviste pubbliche: "Sono un 
fantasma forgiato da un milione di menti", 
e metterla in parallelo con la visione di 
Nelson Rockefeller concentrata nella sua 
frase: "I milioni si fanno con miti e altri mi- 
lioni". 

Paco Ignacio Taibo II, A quattro mani 



Eobiettivo di Luther Blissett non è mettersi 
all'asta, vendere la propria "creatività" al 
miglior offerente come hanno finito per 
fare molti ex-situ-punk (che comunque in 
qualche modo dovevano pur mangiare...), 
riciclandosi come pubblicitari, artisti, stilisti, 
ecc.. E' evidente che il lauto reddito di 
Luther Blissett è l' autoreddito garantitogli/ 
le dalla propria onnipresenza, cioè dalla 
morbosa pubblicità che il network 
blissettiano fa ricadere a pioggia su ogni 
suo anello. Come dire che Luther Blissett 
non è nemmeno interessato a diventare un 
vip dello show business, magari di quei 
gonzi che si aggirano nell'ambiente con 
l'aria disincan 
e strafottente, con-* 
vinti di essere lì per 
caso, mentre vengo- 
no mostrati al pubbli- 



co come scimmie ammaestrate e sono già 
a tutti gli effetti tra i "protagonisti" su cui si 
imbastiscono gli eventi spettacolari. 
Eobiettivo di Luther Blissett è entrare in 
villa e disinnescare tutti gli allarmi. E' fare 
esplodere urgenze nuove, desideri mai vi- 
sti, voglie sfrenate, isterie di massa. E' con- 
quistare le forze dell'ebbrezza per la rivolu- 
zione, organizzare il pessimismo... cosicché 
la villa sia presa d'assalto da legioni di puffi 
indiani e il pop si trasformi in una bomba a 
orologeria sotto la sedia dei suoi numi 
tutelari. 

Luther e i suoi finanziatori occulti sanno 
che il cosiddetto Spettacolo non va 
demonizzato (questo sì lo renderebbe in- 
vincibile), lo spettacolo va assaltato. 
Scardinarlo significa anche un nuovo 
modo di assumerlo, di declassarlo. Ad 
esempio sviluppando un sano gusto per il 
trash, ma anche facendo riviste pop che 
esprimano nuovi bisogni; anche creando 
situazioni invece di restare in salotto a par- 
larne; anche alzando la posta della vita 
quotidiana ed esasperando la frustrazione 
per farla esplodere anziché coccolarla gelo- 
samente (avrete notato che la presenza di 






Luther a Riccione questa estate si è fatta sentire...); e per quan- 
to riguarda i media, sviluppando l'interazione manipolatoria, 
cooptandoli in un gioco ingestibile. 

La critica radicale degli intellettualini anonimi, espressa tra l'al- 
tro in intellertualese, non ci serve a niente. Io sono anonima/o 

e contemporanea- 
mente famoso/a. Il 
personaggio virtuale 
che viene fatto cam- 
minare sulla terra e 
di cui i media non 
riescono a mettere a 
fuoco un'unica im- 
magine è un mostro 
multicipite mosso 
collettivamente. Una 
specie di Supercar 
Gattiger (o 
Gattinger?) una e 
multipla... Non ci 
sono vedette (s), non 
ci sono personaggi, 
c'è solo un fantoccio 
sghignazzante che 
attira su di sé l'atten- 
zione dello sceriffo per consentire alle migliaia di persone na- 
scoste nella sua pancia di entrare in città. Ed è difficile cristalliz- 
zarlo, perché questa volta non c'è una Verità sostanziale da 
difendere, accessibile a pochi fidati simpatizzanti: ci troviamo in 
un flusso di eventi in costante mutazione (come il virus Eboia). 
Questo, signore e signori, anzi, Luther e Luther, è un gioco, è il 
Gioco, in cui l'unica regola è giocare con le regole stesse. Buon 
divertimento quindi ai giornalisti di turno che faranno la staffet- 
ta per rincorrermi collezionando figuracce e ignorando che 
CHIUNQUE SARA' SEMPRE UN PASSO INDIETRO A 
LUTHER, COMPRESO LUTHER! 

Luther Blissett è il golem che non darà l'assalto al cielo. Questo 
perché si presenterà in frac (bello largo, per nascondere l'uzi 
. sotto l'ascella) con i capelli leccati all' indietro, dei gemelli 
jr " bellissimi ai polsini e un sorriso smagliante. 

Busserà e gli sarà aperto. 
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Tra le tante correnti che si oppongo- 
no ai disegni reazionari del Priorato 
di Sion, del Neopositivismo Logico e 
dell'Internazionale Monoteistica di 
Karol Wo\;tila, la Neoist Alliance è 
senz'altro la più radicale dal punto 
di vista teologico. Si tratta di una 
confraternita invisibile fondata a 
Londra nel 1992 da Luther Blissett 
e Stewart Home. La NA pubblica 
Re.action, un bollettino aperiodico 
che potete ricevere spedendo un va- 
glia internazionale di £.3 (pounds) a: 
Luther Blissett, Neoist Alliance, 
BM Senior, London WC1N 3XX, 
Great Britain, specificando 
"Subscription for the next four issues 
of Re:action"; si (s)consiglia la lettu- 
ra ai soggetti facilmente impressio- 
nabili (Marxisti-Leninisti, Pro-situs, 
anarchici insurrezionalisti, 
liberaldemocratici, ecc.). 
Il testo che segue è una dichiarazio- 
ne di poetica, a tratti oscura, che si 
conclude in un crescendo, sebbene 
non sia chiaro al lettore cosa esatta- 
mente stia crescendo. 



MARX, CRISTO E SATANA UNITI NELLA LOTTA! 
by Luther Blissett & Stewart Home 

Il bolscevismo e il nazionalsocialismo furono le correnti gemelle che segnarono l'ultima bifor- 
cazione tra scienza e religione. Furono contemporanei, sebbene non del tutto consciamen- 
te, dell'ultima guerra di trincea in difesa della visione del mondo newtoniana e dell'ultima 
sconfitta di quell'ideologia, sconfitta che impedì loro di abbandonare lo stesso 
piano intellettuale di cui avevano annunciato il declino. Oggi è un luogo 
comune, nei circoli liberali o libertari, dichiarare che, storicamente, 
bolscevismo e nazionalismo furono ad un tempo opposti e compie- Jfl 
mentari. Tale opposizione, che ciascuno dei due movimenti consi- 






derava l'aspetto più importante della propria "radicalità", rivelò l'intima ina- 
deguatezza della loro critica e il suo sviluppo unilaterale. 11 
nazionalsocialismo voleva sopprimere la Massoneria senza realizzarla, il 
bolscevismo voleva realizzarla senza sopprimerla. La posizione critica elabo- 
rata oggi dalla Neoist AHiance dimostra che la realizzazione e la soppressione 
della Massoneria sono aspetti inseparabili di un unico superamento delle 
tradizioni Sufi nella loro forma Templare. 

Chiunque abbia occhi per vedere può accorgersi che i grandi occultisti del mon- 
do fanno parte della classe dominante, e i gruppi New Age che fanno 
proselitismo educando alla "magia del caos", alla "visualizzazione creativa" o 
allo "sfregare il Buddha per denaro" sono al di sotto dei semplici dilettanti: si 

tratta di spudorati ciarlatani. Di 
fatto molti di loro sono in mala- 
fede, sanno bene di lavorare per 
impedire lo sviluppo di un siste- 
ma di manipolazione dei simbo- 
li che sia completamente auto- 
nomo dagli stati. Comunemen- 
te, la Massoneria si schiera in 
difesa dello status-quo, ma 
come dimostrarono gli 
Illuminauti di Baviera nel XVIII 
secolo, il potere non è un flusso 
Unidirezionale, e raramente ri- 
siede in quello che viene credu- 
to da tutti "il centro" . La strut- 
tura per cellule delle società 
segrete inventata dai fondatori 
per salvaguardare il movimento 
può prontamente essere usata 
per ingannare i capi, che diven- 
tano inconsapevoli frontmen di 
attività che non autorizzerebbe- 
ro mai. Infiltrando le logge 
massoniche, è possibile diffon- 
dere nel mondo un messaggio 
eretico di libertà. 
Nondimeno, tutte le nostre atti- 
vità seguono un doppio movi- 
mento, e il rito dell'alba officiato di fronte alla Grand Lodge di Londra è servito 
a ridurre il potere degli elementi conservatori della Corporazione, incanalando 
verso fini di progresso le energie accumulate intorno al loro quartier generale. 
Ledificio stesso, in Great Queen Street, a metà strada tra le stazioni Holborn 
e Covent Garden della metropolitana, è imponente ma privo di caratteri- 
stiche significative. Da lontano la Grand Lodge, con la sua vi - 
. , torre alta 60 mt., sembra imponente: da vicino è 




piutttosto monotona, costruita com'è in pietra liscia con pochissimi orna- 
menti. Il lato est della Grand Lodge incorpora una banca e diversi negozi, 
mentre una parte del lato nord è assegnata al Connaught Rooms, un bar- 
ristorante massonico. Dunque l'osservatore superficiale ha l'impressione 
che la Grand Lodge non sia un unico blocco ma che faccia parte di un 
isolato - e, come ogni giornalista sa bene, è possibile ai membri "regolari" 
entrare nell'edificio direttamente dal Connaught Rooms, evitando così 
un'imbarazzante "esposizione" alla strada e ai "profani" . Come si addice 
ad una società segreta, il distacco della Massoneria dal resto del mondo 
non è visibile dall'esterno. A parte l'entrata al Grand Tempie, non esiste 
alcuna comunicazione con il resto dell'edificio. Inoltre, l'United Grand 
Lodge è occupata da uffici, sale riunioni, cappelle, receptions, una bibliote- 
ca e un museo. Secondo un turno bimestrale molti di questi locali vengono 
affittati dalle innumerevoli logge "regolari" di Londra. Comunque, anziché 
proporre altre mie considerazioni sull'edificio, che darebbero al lettore at- 
tento molti indizi sulla sostanza di come funzionano le cose a Holborn - 
cose che ovviamente vengono rivelate solo agli iniziati dellaNeoist Alliance 
- citeremo una descrizione del sito fatta da Harold R Clunn nel suo The 
Face of London: "gli ultimi residui di squallore e di povertà sono stati ri- 
mossi da Kingsway con la costruzione del bel Tempio Massonico, costato 
un milione di sterline. Fu inaugurato il 19 luglio 1933 dal duca di 
Connaught, il quale aveva anche posato la prima pietra il 14 luglio 1927. 
Ricopre una vasta area triangolare precedentemente occupata dai peggiori 
slums di Londra. Il Tempio, visto dal Long Acre, dona una prospettiva di 
splendore quasi orientale. Si è formata una sorta di piazza al limite occi- 
dentale di Great Queen Street, grazie ad un allargamento della via di fron- 
te al Tempie e a Wild Street". 

Per tornare a questioni meno immediatamente visibili, la nostra teologia 
occulta non ha nulla a che fare con l'accozzaglia di simboli della Royal 
Arch Masonry, e ha chiaramente più valore storico di un sistema di cre- 
denze basato sulla nostalgia del paganesimo. Proprio come la Rivoluzio- 
ne francese fu portata avanti negli abiti di Roma antica, così i suoi pa- 
troni frammassoni abbandonarono Cristo per un ritorno a Jehovah, 
Lucifero e Osiride - questa scelta di idoli riflette un amore esagerato per 
il mondo classico e pre-classico, prevalente in quanti ricevettero 
un'istruzione in quel periodo della storia europea. Naturalmente le inno- 
vazioni teologiche della Chiesa della Chiamata al Giudizio Finale, che 
spostò le abitudini devozionali dei pensatori post-massonici verso 
Jehovah, Lucifero e Cristo - costituì un considerevole passo in avanti 
verso le dottrine dell'Arcata Reale. Comunque, solo la trinità dellaNeoist 
Alliance - Marx, Cristo e Satana uniti nella lotta - è la precisa espressione, 
della visione religiosa nei secoli a 
venire. 

[Lavanguardia di questo secolo è 
un'espressione progredita e 




avanzatissima della cultura post-massonica, quindi non ha mai cercato 
un riconoscimento da parte della fortemente conservatrice United 
Grand Lodge. Nondimeno, i dissimulati collegamenti tra la cosiddetta 
"antiarte" e la Fratellanza sono ben evidenti a chiunque sia in grado di 
interpretarne i segni rilevanti. Dada fu lanciato sotto l'egida di un club 
di nome Cabaret Voltaire; Voltaire fu massone e architetto-capo della 
rivoluzione francese, e il suo nome è stato dato a logge affiliate alla 
continentale Massoneria del Grande Oriente. Analogamente, il fatto 
che due esponenti di spicco del movimento lettrista, Isidore Isou e 
Maurice Lemaitre, siano stati presentati da Louis Pauwels - coautore 
del celebre // mattino dei maghi - è di pubblico dominio. Ancora, il 
nome d'arte di Isou (vero nome Jean-Isidore Goldstein) può essere eti- 
mologicamente letto "Gesù Gesù", ed il lettrismo stesso è di fatto una 
forma avanzata di qabalah il cui vero intento è nascosto al profano 
sotto le sembianze di un movimento "artistico" . 
Ivan Chtcheglov, stella nascente del primo lettrismo, scrisse l'atto di 
fondazione di un'altra organizzazione massonica, l'Internazionale 
Situazionista. "Formulario per una nuova urbanistica" è un'audace 
dichiarazione che, tanto nel titolo quanto nel testo, fa il tipico uso 
ambiguo del linguaggio in codice massonico: in tal modo Chtcheglov 
pose le fondamenta dell'uso esoterico da parte dei situazionisti del- 
l'immaginario architettonico e urbanistico. Lopera comincia con la 
constatazione che "non c'è più alcun Tempio del Sole" . I lettristi, e 
più tardi i situazionisti, erano fortemente irritati dal fatto che tra i 
massoni del grado trentesimoterzo la sillaba finale della parola se- 
greta JAHBULON fosse interpretata come un riferimento alla città 
biblica di On - poi Eliopoli - nel periodo in cui l'architettura 
monumentale eretta in nome di Ra, il Dio-Sole, fu ri-dedicata a 
Osiride, dio dei morti. Secondo quei cabalisti parigini del dopoguer- 
ra, la maggior parte dei massoni commettevano un grosso errore 
teologico identificando la Luce solo con Lucifero, a cui ci si riferiva 
con Baal, corrotto in BUL nella parola segreta per "Dio" . I lettristi e i 
situazionisti pensavano che ON simboleggiasse un lungo periodo 
della storia egiziana e quindi un senso di equilibrio tra tenebre e luce. 
La Neoist Alliance considera unilaterale l'ossessione situazionista per 
l'armonia, espressa di solito in negativo, attraverso quella che gli 
occhi profani fraintendono come una terminologia "politica", il cui per- 
no sarebbe la parola "reificazione". Comunque, ciò non ci rende insen- 
sibili al modo bello e poetico in cui l'US, sviluppò la codificatissima 



forma di Qabalah che Marx apprese da Hegel 




com'era stato il caso di un predecessore inglese del gruppo, l'Ordine 
Ermetico dell'Alba Dorata.] 

Detto ciò, risulterà ovvio ai lettori più attenti che la simultanea realizza- 
zione e soppressione della Massoneria affermerà in modo persuasivo, 
nelle diversissime - e necessariamente escludentisi a vicenda - volontà 
degli uomini e delle donne, l'esistenza di una volontà comune a cui non 
possiamo rinunciare. Poiché la nozione di "uomo totale" è stata svelata 
con decisione per la frode aristocratica che era, la nostra sola salvezza 
risiede indubbiamente nei nostri interessi di singoli. Tre hurrà per gli ego- 
isti che pensano solo a se stessi! 

Quando la Massoneria sarà realizzata e soppressa, la disintegrazione 
sociale si ristabilirà ad un livello più alto. Da allora in avanti la religio- 
ne, realizzandosi in sé stessa, celebrerà solennemente la propria incapa- 
cità di conciliare tenebre e luce. La spontanea parvenza di divisione 
nell'unità e di unità nella divisione renderà superfluo al Leone il dormire 
con l'Agnello. LUmanità è il diavolo, avido e corrotto, un bugiardo reso 
cieco dai propri inganni - e usciranno nastri e coccarde tricolori a deco- 
rare tutto ciò che è senza conseguenza. La religione, dunque, si separe- 
rà dalla bellezza! Jacques de Molay, sei vendicato! (*). 

(*)Jacques de Molay (1243-1314), ultimo Gran Maestro dei Templari, 
fu condannato al rogo sotto l'accusa di eresia dopo la soppressione 
dell'Ordine da parte del re di Francia Filippo il Bello. "Nel 1789 le leg- 
gende che circondavano i Templari avevano raggiunto proporzioni deci- 
samente mitiche, e la loro realtà storica era offuscata da un alone ro- 
manzesco. Erano considerati adepti occulti, alchimisti illuminati, maghi 
e saggi, maestri muratori e grandi iniziati: veri e propri superuomini do- 
tati di un imponente arsenale di conoscenze e di poteri arcani. Erano 
considerati inoltre come eroi e martiri, precursori dello spirito 
anticlericale prevalente in quel periodo; e molti massoni francesi che 
cospiravano contro Luigi XVI erano convinti di tradurre in atto la male- 
dizione scagliata dal morente Jacques de Molay contro la casa reale di 
Francia. Quando la testa del re cadde sotto la lama della ghigliottina, 
uno sconosciuto balzò sul palco, immerse la mano nel sangue del re, lo 
spruzzò sulla folla circostante e gridò: Jacques de Molay, sei vendica- 
to!'" (Baigent, Leigh, Lincoln, The Ho/y Blood and the Ho/y Grati). 
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It's a common misconception that Luther Blissett is 
bisexual. Those who have heard of Blissett's torrid affairs 
with Karen Eliot and Monty Cantsin put two and two 
together and, of course, miscalculated. Blissett is not 
bisexual but rathe ambisexual. He or, as the case may 
be, she has never been content with the rather easy task 
of routing gender from the cultural superstructure of 
sexual orientation and the sexual division of labor. 
Liberation from culture is only the prelude. The feminists 
are, as usuai, wrong. Gender has to be hunted down in 
its biological lair. Gender must be understood as a 
situation to be created and recreated at will: an ever 
mutable choice. Transcending gender and transcending 
transgender, Luther Blissett is by turns male and female 
(and, it goes without saying, by turns heterosexual and 
homosexual) for the full realization of humanimal being. 
Recently Blissett made an unexpected and, indeed, 
unexplained foray into upstate New York. How the 
stalwart neo-neoist arrived in the state capitol, Albany, 
remains a mistery. This was at the very time when the 
terrorist threats of the post-situationist "Unabomber" 
(actually a Toronto-based anarcho-pagan collective) 
had induced the American authorities to impose rigid 
security restrictions on air travel. Rumor has it that the 
Association ofAutonomous Astronaughts may have 
furnished transport, with 
arrangements on the ground 
secured by the Albani; Art Strike 
Action Committee, what AASAC militant Bob Black 
calls "flying in under their radar." 

However Blissett pulled it off, he (or she) 
garried out several operations, 






or so the scuttlebutt has it. Speculation early circulated to the - 
effect that Blissett (presumably in cahoots with the Autonomous 
Astronauts) had something to do with the downing of the Goodyeai 
Blimp in an Albany bedroom suburb (the story was hushed up by the 
media). What seems reasonably well-verified, however, is Blissett's 
intervention in the ever-tangled punk/skinhead scene. 
Punks are stupid. Skinheads are punks who are so stupid, they make 
stupid look smart. This is why punks are so happy to have skinheads to 
fight with. Punks embrace moronic left-wing ideologies. Skinheads 
embrace moronic right-wing ideologies. Luther Blissett cuts the crap. 
He (or she) understands that these kids are encased in character-ai 
Blissett knew that gender anxiety was the archimedean point from ^ 
which to lever the skinheads out of their misery. But they also requii 
a show of strength. 

Blissett therefore manifested as a woman and took a skinhead's head 
(photo enclosed). It was necessary to demonstrate the autononmous 
power of women to this ali-male, sex-starved milieu. We have not b 
able to identify the slain skinhead. It hardly matters. To be a skinh' 
to abdicate individuai identity, so it scarcely matters which skinhf 
was eliminated as a lesson to the others. Luther Blissett isn't alw 
right. But he's never wrong. 

July 1995 

Luther Blissett 
c/o Robert C. Black 
PO Box 3142 
Albany NY 12203-0142 
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La conquista dello spazio è parte della speranza planetaria di 
un sistema economico che, saturato di merci fino all'inverosimi- 
le e giunto al culmine delle sue contraddizioni, eiacula nello 
spazio. Nuovo Far West, lo spazio serve agli stati come nuovo 
territorio per guerre e colonie, colonie in cui inviare moltitudini 
di produttori-consumatori permettendo al sistema di superare i 
limiti naturali del pianeta Terra. Provincia di accumulazione, lo 
spazio è destinato a diventare un'accumulazione di province, 
per le quali esistono già leggi, trattati e tribunali internazionali. 
Nuova Yalta, la spartizione dello spazio è una dimostrazione 
dell'incapacità dei capitalisti e dei burocrati di risolvere i propri 
antagonismi e le proprie rivalità sul pianeta Terra. 
Ma la vecchia talpa dell'evoluzione, erodendo le fondamenta del 
sistema, distruggerà le barriere che separano la scienza dal sapere 
generale degli esseri umani. Mai più idee di un potere separato, 
mai più il potere delle idee separate! Programmi locali e comunita- 
ri di esplorazione spaziale, assieme alla trasformazione permanente 
del mondo da parte di un'Associazione di Astronauti Autonomi, 
faranno della scienza una banalità, e non più una verità di stato. 
Gli Astronauti Autonomi si lanceranno nello spazio per fare 
dell'universo il terreno dell'ultima rivolta, quella contro i limiti 
imposti dalla natura. Una volta abbattuto il muro che oggi separa 
le persone e la scienza, la conquista dello spazio non sarà più un 
espediente promozionale economico-militare, ma la fioritura delle 
libertà e delle realizzazioni umane. Andremo nello spazio non 
come dipendenti di un'amministrazione astronautica o come 
volontari di un progetto statale, ma come Astronauti Autonomi 
che passano in rassegna i loro possedimenti: l'intero universo 
depredato dagli Astronauti Autonomi. 
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THE CONQUEST OF SPACE IN THE TIME OF POWER 



The conquest of space is pari of the planetary hope of an economie system 
which, saturateci with commodities, ejaculates into space when it arrives at the 
end of the noose of its terrestrial contradictions. A new America, space must 
serve the state as a new territory for wars and colonies a new territory to 
send producers/consumers and thus enable the system to break out of the 
planet's limitations. Province of accumulation, space is destined to become 
an accumulation of provinces - for which laws, treaties and international 
tribunals already exist. A new Yalta, the dividing up of space shows the 
inability of capitalists and bureaucrats to resolve their antagonisms and 
struggles here on Earth. 

But the evolutionary old mole, which is now gnawing at the bases of the 
system, will destroy the barriere that separate science fron the generalised 
knowledge of humans. No more ideas of separate power, no more power of 
separate ideas. Locai, community-based space exploration programs and the 
permanent transformation of the world by an Association of Autonomous 
Astronauts will make science a banality and no longer a truth of state. 
Autonomous Astronauts will enter into space to make the universe the 
playground of the last revolt: that which will go against the limits imposed by 
nature. And having smashed the wall that separate people from science today, 
the conquest of space will no longer be an economie or military 'promotional' 
gimmick, but the blossoming of human freedoms and realisations. We will 
enter into space not as employees of an astronautic administration or as 
'volunteers' of a state projec, but as Autonomous Astronauts reviewing 
their domains; the entire universe pillaged for the Association of 
Autonomous Astronauts. 

Send four first-class stamps to receive the next four issues of ESCAPE FROM 
GRAVITY to the address above. 



.... . . . ■ . 

ovvero: ALCUNE TESTIMONIANZE DEL PASSAGGIO DI LUTHER BLISSETT A 
VENEZIA NEI GIORNI DELL'INAUGURAZIONE DELLA BIENNALE 95 D'ARTE 
CONTEMPORANEA 
(respirare) 

da "Il Manifesto" di sabato 10/6/95, pag.26, rubrica "Laguna nera": 

ARTE SPAZZATURA, OSSESSIONI MACABRE 

E FRAMMENTI DI TV. QUESTO E' IL BLOB DEI GIARDINI, 

DOVE SI AGGIRA ANCHE IL PIRATA BLISSETT 

[...] 



Avete visitato Venezia in compagnia di Luther Blissett, la tribù collettiva che ha lasciato la propria 
identità per uno pseudonimo che firma ogni azione pirata e leggenda metropolitana? Se non lo avete 
ancora fatto, l'appuntamento è per stasera alla Foresteria Valdese, in Calle Longa di Santa Maria 
Formosa, per ammirare i prodigi della scimmia artista Loota. Il depliant vi è stato ufficialmente distri- 
buito ai Giardini. Conoscerete una simpatica scimpanzè che brandisce i pennelli e dipinge ameni qua- 
dri. Vero, falso? Chissà. Vedere per credere . E insieme dimenticarsi, in compagnia di Loota e Luther, 
che oggi in laguna sbarcano anche Lady Diana e il presidente Scalfaro. Qualcuno poi, si è lasciato 
guidare fino all'alba per le stradine della città. I superstiti degfli ultimi party, ubriachi, si sono aggirati 
lungo direzioni opposte tenendo stretto tra le mani un biglietto di "un posto in prima fila per 

l'apocalisse", unico segno di riconoscimento degli affiliati a Blissett. La scorsa notte però la polizia 
ha rotto le uova nel paniere e ha bloccato le prove dello spettacolo del teatro 

"situazionautico" davanti alla sede Rai. Titolo, "Due stronzi con una paperella". Re- 
azioni: schedati. La performance sostituiva l'happening del sieropositivo Coleman, 
"fermato" a Londra durante uno sgombero. Chi ancora non avesse esaurito la sua 
curiosità sul tema del corpo e del volto, può andare invece a sbirciare tra gli 
autoritratti virtuali made Blissett, alla galleria Enpleinair. Si può diventare Jim Morrison 
Eppure Marlene Dietrich (il che è meglio). O anche Luther. Che qualche tempo fa era 
stato dato per disperso da "Chi l'ha visto?", con tanto di segugi sguinzagliati nella sua 
immaginaria ricerca. E immaginarie saranno anche le colonne sono- 
re di film inesistenti che il gruppo riunirà in un ed di prossima uscita. 
Come contattare Luther? In Internet e fra breve alla pagina Web 
dedicata al calendario di piraterie. 

A. DI GE. (Arianna Di Genova) 
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1. LOOTA LA SCIMMIA ARTISTA. 

Nei giorni della Biennale Luther ha distri- 
buito alla feccia reazionaria dei critici 
d'arte e degli invitati di lusso un dépliant 
in cartoncino patinato a colori firmato 
L.B. ("Libertà per le Bestie"), con le im- 
magini di due orrendi ghirigori e il testo 
che vado a riprodurre. Tale dépliant era 
stato faxato alla stampa locale e naziona- 
le nelle settimane precedenti. 

Nel 1985 l'Animai Liberation Front irruppe nel 
laboratorio della Pennsylvania University dove il 
dr. Thomas Gennarelli conduceva da più di 15 
anni "esperimenti" sul trauma cranico nei 
cercopitecidi e in altri primati. Tali torture costa- 
vano fino a un milione di dollari l'anno, estorti 
ai contribuenti dal Ministero della Sanità. LALF 
trafugò gli ormai noti "Nastri Gennarelli" e li 
fece conoscere al mondo intero. Gli esperimenti 
vennero poi sospesi visto che i responsabili non 
erano riusciti a dimostrarne l'utilità. Alcuni 
scimpanzè, tra cui Loota, vennero comprati 
dalla Gorilla Foundation del dr. Ronald Cohn. 
Loota dimostrò di avere un Q.I. 80 (più o meno 
come Forrest Gump) e venne introdotto alla 
pittura. A un anno dalla sua morte, la fonda- 
zione Hans Ruesch (via Motta 51 - box 
152, CH-6900, Massagno, Svizzera) mo- 
stra al mondo i quadri di Loota, per far capire 
quanta intelligenza e sensibilità viene annientata 
quotidianamente nei mattatoi dei falsari 
della scienza. Se a Loota fosse stata 
spaccata la testa come a molti suoi 
compagni, oggi non potremmo vedere 
questi piccoli tesori. 
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All'interno, un certo Andreas 
Ruesch di Lugano firmava una delirante e contorta esegesi dei 
quadri di Loota, con passaggi come: 

[...] E che dire dei doppi segni viola ripetuti e sfalsati in rosso 
scuro dell'opera n.4, i quali - sul fondo ocraceo ottenuto spazzo 
|j|L landò la tela con i peli delle natiche imbevuti 
di colore - non possono non ricordare certi , 
" - momenti della ricerca del tardo Kandìnskii? 







[...] La natura è per Loota una natura archetipa da contrapporre al ricordo - invadente e 
doloroso, e perciò schematizzato - dell'esperienza impostagli da noi umani. E piace pensare 
che quei segni, quelle linee azzurrine che cambiano di tonalità vagando sulla tela siano il 
profilo di montagne (opera n.16). Forse quella macchia è un'isola (ma Loota ne ha mai vista 
una? il concetto "Isola" è in qualche modo parte del patrimonio archetipo della sua spe- 
cie?) ed in essa vi è il ricordo di due o tre sassi che brillano. 

Malgrado la terribile avventura subita da Loota, la sua è una strana alchimia segreta 
generatrice di calore, fede, simpatia, ottimismo verso e contro tutto [...] 

Linaugurazione era per sabato 10 giugno ore 18, alla Foresteria Valdese, Cal- 
le Longa di Santa Maria Formosa, Castello 5170, Venezia. (*) 

Si trattava, al solito, di cose vere concatenate in modo da generare un falso. 
Lirruzione dell' ALF, gli esperimenti di Gennarelli, l'effettiva esistenza della Goril- 
la Foundation e della Fondazione Hans Ruesch (l'ala più estrema e coerente 
dell'antivivisezionismo) erano dati reali messi al servizio della leggenda di Loota, 
scimpanzè del tutto immaginario. Pochi mesi prima, la stampa internazionale 
aveva riportato la notizia di alcuni quadri di scimmia venduti a prezzi astronomi- 
ci in una mostra a Vienna; molte persone avevano dunque "orecchiato" o recepi- 
to subliminalmente l'esistenza di uno scimpanzè artista, ed erano quindi disposte 
a credere che si trattasse di Loota (che è poi la pronuncia slang di "Luther"). 
La stampa veneziana ha riportato l'annuncio, ed in particolare "Il Manifesto - 
Venezia e dintorni" di venerdì 9/6 ha ripubblicato il testo del dépliant intitolando- 
lo "Remember Loota" e mettendolo di fianco all'annuncio di un "Animalist Day" 
a Verona. 

Nel frattempo, su altri giornali, venivano pubblicate alcune reazioni di lettori; ho 
a disposizione solo tre lettere uscite sulle pagine nazionali del "Resto del 
Carlino" : 

RdC, mercoledì 7/6/95: 

SE LE SCIMMIE DIPINGONO 

Mi sorprende il fatto che gli animalisti e gli ecologisti, sempre pronti a stracciarsi le vesti per 
esperimenti sugli animali di cui la medicina non può ancora fare a meno, fanatici al punto di 
spedire un pacco-trappola assassino al principe Carlo, intolleranti al punto di attentare con 
l'esplosivo a pelliccerie, allevamenti e laboratori universitari, organizzino poi una mostra 
itinerante di quadri fatti da scimmie. Questa non è una strumentalizzazione dell'animale, in 
nome di una sua antropomorfizzazione che, se va bene in un film di Disney, 
stride comunque nel mondo reale? 
ALADINO GUZZINATI, Ferrara 



LE RAGIONI DEGLI ANIMALISTI 

Vorrei rispondere al lettore di Ferrara "Se le scimmie dipingono" che accusa gli ambientalisti-animalisti di fanati- 
smo e intolleranza. La medicina "può" fare a meno degli esperimenti (crudeli!) su animali indifesi, perchè in 
passato le scoperte più importanti sono state fatte sull'uomo o per caso; gli animali sono insicuri, perchè reagi- 
scono diversamente dall'uomo; oggi esistono metodi diversi e più sicuri che certi ricercatori "non vogliono" accet- 
tare. Il" intolleranza" contro le pellicce è solo senso di umanità per povere creature allevate malamente e uccise 
"per vanità"! Non approviamo il pacco "assassino" (?!) per il principe Carlo, che però disapproviamo per la sua 
"passione" di far straziare povere innocenti volpi dai suoi cani, per "divertimento". Far dipingere le scimmie - 
nessuno le "obbliga", gli si insegna - è un modo per farle divertire; e per dimostrare la loro intelligenza. 
SARA DI RUSSO, Bologna 



RdC, ancora sabato 10/6/95: 
MA IO DICO: SONO FAZIOSI 

Ho appreso che alla Biennale d'arte contemporanea di Venezia (anche se fuori del cartellone ufficiale) verranno 
esposti i quadri di uno scimpanzè di nome Loota, scampato miracolosamente alla vivisezione "grazie a un raid 
dell'Animai Liberation Front" (testuale!). Canno scorso a Vienna le opere di questo "artista per caso" sono andate 
a ruba. Mi sembra che questa operazione coniughi la solita propaganda faziosa degli animalisti a ben evidenti 
fini di lucro. A parte le discutibili affermazioni sull'" antiscientificità" della sperimentazione animale e l'indiretta 
apologia di un gruppo violento e illegalista come l'Alf, io credo si tratti di un insulto al pubblico in quanto non 
può esserci opera d'arte se non è creata dall'ingegno umano. 
FRANCESCO D'ACCARDI, Bologna 

Non sorprendetevi della assoluta grettezza: è tipica dei lettori del "Carlino" ! 
Sabato 10 alle 18.00, ai visitatori della mostra inesistente è stato consegnato un volantino fronte- 
retro: sul fronte c'era la fotografia di una banana il cui "bollino blu" era un piccolo volto di Luther 
Blissett; sul retro c'era questo testo: 



ECCOVI UN QUADRO 

della situazione: le case farmaceutiche uccidono. Uccidono mentre fingono di curare. Oltre a produrre sempre 
nuovi medicinali perlopiù inutili se non dannosi, li sperimentano su animali e persone con il loro consenso (ciò 
riguarda gli esseri umani, s'intende, anche se il consenso è una delle maggiori mistificazioni democratiche, visti i 
bombardamenti ideologici che ciascuno di noi subisce sin dalla nascita) o senza (ciò riguarda gli animali perchè 
essi, si sa, sono stupidi e possono essere sottomessi alla Ragion di Scienza). Di fronte a ciò, è ridicolo e inade- 
guato rivendicare i "diritti degli animali", come va di moda; è assurdo porsi a tutori pseudogiuridici degli anima- 
li, magari antropomorfizzandoli. In realtà lo strapotere medico e la iatrolatria vanno attaccati in tutt' altri modi: è 
necessario rinunciare a semplicistici atteggiamenti etici o fricchetton-romantici per denunciare la fallacia della 
sperimentazione animale dal punto di vista scientifico, se vogliamo sconfiggere lo specismo antropocentrico sen- 
za essere accusati di "amare gli animali più dell'uomo" o consimili idiozie altrettanto poco fantasiose. 
Le differenze organiche, anatomiche, biologiche, metaboliche, genetiche e psichiche tra l'uomo e le altre specie 
sono ovvie ed enormi, chiunque non sia un servo delle lobbies di allevatori può capire che NESSUN ESPERI- 
MENTO O TEST GEN ETICO-FARMACOLOGICO PUÒ ESSERE ATTENDIBILE. Senza contare poi che una 
malattia procurata artificialmente, con mezzi invasivi e innaturali, non produrrà mai gli stessi effetti di una che 

insorga "spontaneamente", dall'interno dell'organismo o per via di un rap- 
porto organismo-ambiente distorto per cause socioeconomiche. SONO 
QUESTI I VERI ARGOMENTI CONTRO LA VIVISEZIONE, NON IL 



FATTO CHE UCCIDENDO '*P UN MACACO O UN MANDRILLO w SI PRIVI IL MONDO Di 
UN POTENZIALE ARTISTA! Per una scimmia che suscita interesse perchè dipinge, quante ve n'è che ven- 
gono straziate nei laboratori senza che nessuno le caghi? 

Influenti ma sedicenti animalisti come l'australiano Peter Singer o lo statunitense Tom Regan si limitano a 
invocare l'etica e solo quella, sprezzando deliberatamente ogni argomento scientifico; e mentre non riescono 
a vincere nemmeno il dibattito etico, producono un'opinione pubblica disinformata, pronta a visitare una 
mostra di tele dipinte da cercopitechi ma indisponibile a mobilitarsi in prima persona contro la iatrolatria. 
Invece i vivisettori hanno capito bene che, per perpetuare il loro inganno scientifico, devono relegare le loro 
argomentazioni al campo etico: in questo modo danno sempre scacco matto agli ingenui che non sanno 
cosa rispondere quando si sentono dire: "La nostra etica è intesa a salvare vite umane, ed è superiore a 
quella di chi preferisce salvare i cani!". 

LOOTA E' SOLO UN PARTO DELLA MIA FANTASIA, I SUOI QUADRI NON ESISTONO, HANS 
RUESCH E' ALLOSCURO DI QUESTA MIA PERFORMANCE. HO USATO IL NOME E LINDIRIZZO 
DELLA SUA FONDAZIONE COME COPERTURA PERCHE' E' UN ANTIVIVISEZIONISTA FAMOSO, 
OLTRE AD ESSERE UNO DEI POCHI CREDIBILI E CONCRETI. 

E ora lottate contro la vivisezione e le altre aberrazioni mediche, non c'è alcun bisogno di una "scimmia 
artista" per farlo! 

LUTHER BLISSETT, Antiartista animalista. 



2. LA VENDETTA DI RALPH RUMNEY 

Negli stessi giorni, Luther Blissett ha tappezzato i muri di Venezia (con l'unica eccezione della 
Giudecca, per mancanza di tempo) con più di 500 stickers psicogeografici: si tratta di strisce 
adesive di 30 cm. circa, con una freccia bidirezionale bianca su sfondo magenta, e le scritte 
in verde: "LUTHER BLISSETT. PERCORSO PSICOGEOGRAFICO/ 
PSYCHOGEOGRAPHICAL WAY. JUNE-SEPTEMBER 1995: A GREAT PERFORMANCE". 
Lidea era nata pensando che Venezia è una città completamente pedonabile e si presta a 
percorsi labirintici. Era l'unica performance in cui il nome di Blissett appariva esplicitamente 
sin dall'inizio. Ciò serviva per depistare (in tutti i sensi), perchè le frecce bidirezionali non por- 
tano a una meta prefissata ma invitano implicitamente a riflettere sul concetto di "deriva". 
Durante le notti del 7 e dell' 8 giugno, Blissett ha arringato gli ultimi sbronzi avventori dei loca- 





»& visita riproducente l'ormai celebre "icona" di Jk 
* Blissett con la didascalia: "QUESTO BIGLIETTO VALE UN POSTO IN « 

PRIMA FILA PER LAPOCALISSE". Era anche un modo per dire che il Tramonto dell'Oc- 
cidente inizia e finisce a Venezia. Questa performance trae il suo titolo dall'espulsione dello 
psicogeografo londinese Ralph Rumney dall'Internazionale Situazionista, nel 1958, subito dopo 
una lunga deriva dello stesso per Venezia. 

3. "THE BLISS OF SEX" E 

"DUE STRONZI CON UNA PAPERELLA DI GOMMA" 

All'inizio di maggio alcune centinaia di giornalisti, critici d'arte e galleristi italiani hanno ricevuto 
dalla Gran Bretagna, in busta chiusa senza mittente, un inquietante comunicato in inglese, con il 
seguente breve sunto in italiano: 

THE BLISS OF SEX A VENEZIA 

In una Biennale dell'Arte Contemporanea nominata "Identità e alterità", non potevano mancare le pericolose 
incursioni di COLEMAN HEALY. Nato a Sacramento (California) nel 1970, Healy si dedica a una Body Art 
violenta e ultraradicale a partire dal 1991, dopo avere scoperto di essere sieropositivo. Precedentemente aveva 
collaborato coi Krononauts di Baltimora e con la Church ofthe Subgenius. Nel 1992 assieme a RON ATHEY (un 
"terrorista teatrale" da New York) fonda la Body Modification Community, che mette in scena spettacoli-pirata 
pubblicizzati, come i raves, con passaparola sotterraneo. Quegli spettacoli sono quasi sempre interrotti dalla poli- 
zia, che ferma o allontana i performers indossando mascherine e guanti di gomma. La BMC è quasi interamente 
composta da sieropositivi, e le sue performances sono rituali di automutilazione, Branding (marchiatura a fuoco) 
e Scaring (incisioni in rilievo sulla pelle). 

Sei mesi all'anno Coleman Healy vive in Inghilterra, dove frequenta la scena underground e il REV. WILLIAM 
COOPER, autore del saggio Radicai Sex (Exit Communications Ltd., London 1995). A Londra organizza una 
serie di incontri chiamata "Dermographics", dove sperimenta tecniche di Scaring, Branding e "insurrezione cor- 
porale". Nel 1994 presenta in uno squat di Londra la performance dedicata al Rwandah "African Slaughterhouse 
- 1 Need A Blow Job". A New York, nel novembre 1994, con Ron Athey mette in scena lo spettacolo clandestino 
"4 Scenes From A Hard Life", alla NY Public School 122. Sangue infetto gocciolava sul pubblico, mentre Athey e 
Healy incidevano figure sacre sulla schiena di uomini e donne appesi a carrucole. Dopo mezz'ora la polizia ha 
fermato lo spettacolo. Il sindaco Rudolph Giuliani ha promesso di "reprimere con fermezza questi terroristi 




dell' AIDS". 
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24.00 di venerdì 9 giugno. 11 luogo della performance (non certo inclusa nel programma ufficiale di 
Jean Clair) verrà comunicato solo ai giornalisti e critici che rispediranno il modulo entro il 30 maggio. Healy 
sarà appeso a ganci infilati nella carne e dipingerà con materiali forniti dai suoi assistenti: siringhe di san- 
gue sieropositivo, piscia, secrezioni; una sacerdotessa della BMC coinvolgerà il pubblico maschile per schiz- 
zare lo sperma sulle tele; poi piercing, marchiature, scarnificazioni, interiora e organi sessuali di animali. Lo 
scopo sarà benefico: i quadri realizzati saranno divisi in tanti pezzi e venduti a prezzo simbolico per finan- 
ziare una associazione americana di ricerca contro l'AIDS. Se Lei è interessato/a, compila il modulo e 
rispedisci non oltre il 30 maggio IN BUSTA CHIUSA a: 

Mr. N. Poo, c/o Grizedale College, Lancaster University, Lancaster LAI 4YU, United 
Kingdom 

La performance è vietata ai minorenni. 

A richiesta saranno disponibili protezioni per i partecipanti. 



Seguiva il coupon da compilare e rispedire. 

Questo avveniva proprio mentre Luther preparava le proprie performances per Venezia. Flash 
Art n.192 (giugno-luglio '95) non ha esitato a pubblicare la notizia nelle pagine di guida alla 
Biennale ("In giro per la città e per laguna"): 

THE BLISS OF SEX, preannunciata per le 24 del giorno 9 giugno una performance radicale di Coleman 
Healy e della Body Modification Community (interamente costituita da persone sieropositive); per il luogo 
bisognerà aspettare fino all'ultimo momento la comunicazione del provocatorio gruppo. Tenete aperte gli 
occhi e le orecchie, quindi. 

La sera del 5 giugno Luther veniva contattato via E-mail (Luther Blissett, 
nav0243@iperbole.bologna.it) da Nigel Poo, che spiegava le seguenti cose: 
la mattina del 5 giugno lo sgombero di alcuni squats in Grove Road, Tower Hamlets, East 
London, si concludeva con il fermo di alcuni occupanti e dei loro ospiti, ivi compreso 
Coleman Healy e altri membri della BMC in procinto di partire per l'Italia. Questo rendeva 
molto improbabile lo svolgimento di "The Bliss of Sex" . Poo invitava Luther a diramare la 
notizia, ma non forniva i nominativi dei giornalisti che avevano rispedito il tagliando. Impossi- 
bilitato a ricontattarli uno per uno, Luther ha deciso di faxare ai giornali una piccola modifica 
di programma: la "nicchia ecologica" lasciata libera da Coleman sarebbe stata occupata dal 
Teatro Situazionautico Luther Blissett, che alle 24.00 dell'8 giugno avrebbe eseguito la perfor- 
mance trash-sessuale "Due stronzi con una paperella di gomma" di fronte alla sede della RAI 
di Venezia, Cannaregio 275. E' proprio in seguito a questo fax che "Il Manifesto" ha 
ricontattato i situazionauti Riccardo Paccosi, Stefano Ottaviani e Alberto Rizzi per un'intervi- 
sta. Purtroppo, l'intervento della forza pubblica ha bloccato 
tutto sul nascere. 

4. AUTORITRATTI VIRTUALI 

Mentre Luther distribuiva il dépliant "Loota la scim- 
mia artista" ai Giardini di Castello e al Palagalileo 
del Lido, Luther (non lo stesso Luther) distribui- 
va una cartolina d'invito alla mostra 
^ "Autoritratti virtuali", su cui apparivano 

alcune decine di volti di artisti e il 
Eseguente testo scritto e firmato 
da Vittore Baroni: 

I afe* 





AUTORITRATTI VIRTUALI 
Videoinstallazione interattiva 
invito all'inaugurazione, venerdì 9 giugno ore 18 

Le cartomanti (pre)vedono il futuro nei riflessi della loro lucida sfera di cristallo. Dai tempi remoti, gli 
sciamani delle tribù berbere pervengono a stadi di meditazione profonda semplicemente fissando la propria 
immagine riflessa. Per molte culture arcaiche, un ritratto imprigiona parte dello spirito della persona raffigu- 
rata, ed è quindi proibito, temuto o tenuto in alto rispetto. Dalle sagome propiziatorie dei cacciatori di 
Altamira a Narciso invaghito della propria effigie, le origini dell'autoritratto si perdono nel mistero e nel 
mito. 

Il modo in cui si organizza la percezione sensoriale umana - il medium in cui essa ha luogo - non è condi- 
zionato soltanto in senso naturale, ma anche storico. Nella finzione letteraria di Dorian Gray, è il ritratto ad 
invecchiare in luogo del personaggio rappresentato. Secondo Duchamp, i quadri muoiono dopo un certo 
lasso di tempo, alla stregua di coloro che li hanno dipinti, per poi essere collocati nel cimitero della storia 
dell'arte. Questi AUTORITRATTI VIRTUALI suggeriscono, in tale prospettiva, un arguto gioco d'insolute 
contraddizioni - anonimo/universale, unico/molteplice, labile/persistente, immanente/trascendente, plagio/ 
originale, artista/fruitore, ecc. - inserite nello spazio fisico di una (in)usuale figuratività che continuamente 
elude sé stessa. 

Guardando intensamente per almeno un paio di minuti un'immagine ben definita, permane nella retina 
un'impressione che permette di ottenerne, spostando lo sguardo su una superficie bianca, una nitida proie- 
zione mentale. Prendendo spunto da questo fenomeno biologico e manipolando proiezioni organiche - in 
alcuni casi dell'intero (autoritratto), in altri del solo sorriso - che rimandano all'osservatore intimi interroga- 
tivi e palpabili angosce proprie del soggetto contemporaneo. 

Se il processo mentale, come sintesi e superamento dei parametri mono-mediali, è la sola vera arte rappre- 
sentativa del nostro tempo, l'invenzione è qui paragonabile alla torta che l'Alice di Carroll doveva distribui- 
re in giro ancor prima di tagliare a fette. Solo la negazione reale dell'autoritratto ne conserva il senso. 
VITTORE BARONI. 

Galleria Enpleinair - Venezia - Calle Longa di S. Maria Formosa - Castello 5177-9 giugno/ 
30 luglio '95 

Come vedete, il testo alludeva alla realtà virtuale senza spiegare niente, in modo da attrarre i 
turisti al baraccone delle meraviglie tecnologiche, presso l'inesistente galleria Enpleinair ("al- 
l'aria aperta": si trattava infatti di un banalissimo cortile). Molto più del museo delle cere, 
della televisione o dell'olografia, molto più di qualsiasi altra esperienza di riproduzione della 
realtà... il nostro doppio che si muove ai nostri comandi... niente è così vicino alla realtà, per- 
ché l'intervenuto si è trovato davanti un normale specchio che, appunto, fornisce autoritratti 
virtuali di Luther Blissett, vale a dire di chiunque si specchi. Ti sposti e non c'è più.. .Vieni 
avanti cretino che c'è posto. Riporto il testo del volantino che rivendicava la performance: 

Il LUTHER BLISSETT project è aperto a tutti: chiunque può guardarsi allo specchio e vedere LUTHER 
BLISSETT. I passanti per la strada sono LUTHER BLISSETT, tutti sono LUTHER BLISSETT: mio padre, 
il papa, Liala, Pasolini, Eluard, Fortunato Depero, Bui, Frank Zappa, Guy Debord, Kurt Schwitters, Oscar 
Wllde, Ray Johnson, Marlene Dietrich, Kerouac, Einstein, Man Ray, Majakovskij, Pinot Gallizio, Duchamp, 
Harry Kipper, Keith Haring, Valentino, Fellini, Artaud, Che Guevara, Alberto Rizzi, Marilyn, Lennon, 
Piermario Ciani, Moana...Anche se non lo capisci, TU sei parte del LUTHER BLISSETT project. Quando 
vedrai il volto di LUTHER BLISSETT vedrai te stessa/o! Questo è l'unico AUTORITRATTO VIRTUALE 
che deve interessarti! 

ALLEANZA NEOISTA, Venezia, giugno 1995 





Intervista a 
"Le Forbici di Manitù" 

Le Forbici di Manitù, un trio a suo agio nei 
più disparati idiomi sonori, composto dal 
misteriosissimo Manitù Rossi, dall'ex-T.A.C. 
Enrico Marani e dal critico musicale/ 
networker Vittore Baroni (senza dimenticare 
l'apporto di Piermario Ciani, autore di tutte 
le copertine del gruppo e qualcosa in più), 
dopo una dozzina di anni di quasi totale 
oscurità, spesi nella messa a punto di com- 
plesse macchinazioni multi-mediali, ha dato 
avvio nel 1995 ad un piano quinquennale di 
attacco straniante al panorama discografico, 
in prospettiva dei profondi mutamenti generi- 
co-culturali che attendono l'umanità del XXF 
secolo. Dopo il CD trance-ambient 
Quadrivelogue, uscito all'inizio dell'anno su 
Disturbance, e le colonne sonore diLuther 
Blissett The Originai Soundtracks (fresche di 
stampa per Alchemax Industries), due altri album, uno di stampo "plagiarista" e uno classico- 
concettual-rumorista, sono attesi per i prossimi mesi. Vittore ci delucida qui di seguito riguardo ad al- 
cuni particolari del progetto Blissettiano. 

Luther: Il tuo rapporto con Harry Kipper risale ai primi anni '80, all'epoca 
di TRAX, dieci anni prima dell'avvio del Luther Blissett Project. Quale è 
stata la tua prima impressione sui video che Harry stava realizzando col 
nome che poi sarebbe diventato un multiple name? 



V.B.: "Ho conosciuto 
Kipper mi pare nell'autunno 
del 1982. Mi trovavo a Lon- 
dra, ospite di Nigel Ayers dei 
Nocturnal Emissions, per seguire il 
festival The Final Academy, con lettu- 
re di William S. Burroughs, Brion 
Gysin e altri personaggi di quel calibro. 
Una sera, Kipper piombò nel nostro 
sgangherato squat di Brixton (privo di 
riscaldamento e toilette funzionante, ma 
dotato di ogni sorta di attrezzatura au- 
diovisiva) con una borsaccia piena di 
pellicole e videocassette. Ci 
costrinse praticamente a 
visionare film per tutta la 
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Supplemento al numero 3 di Luther Blissett 



ALCUNI SUGGERIMENTI PER UNA LETTURA 
PSICOGEOGRAFICA DEL POLESINE DI ROVIGO 

Premessa 

A guidare questa nostra analisi abbiamo scelto alcuni assunti fondamentali, discutibili finché si vuole nel- 
l'ambito della psicogeografia, ma che ci sono parsi assolutamente credibili. 

1 . Gli omphaloi pre-esistono alle Leylines; o, se si preferisce, le Leylines esistono in fieri sul territorio: gli 
omphaloi sono cioè punti-energia sparsi sul territorio, che spetta ad ogni senziente (animale, umano o alie- 
no) saper riconoscere e collegare tra loro. 

2. Esiste una gerarchia tra gli omphaloi, che determina la loro percettibilità sul territorio; in linea di massi- 
ma ogni isediamento urbano nasce attorno ad un omphalos, anzi si può affermare che che la volontà di 
creare un centro abitato partecipa alla "nascita" dell'omphalos, il quale sarà via via confermato o cancella- 
to nel corso dei secoli. Questo significa di conseguenza che, all'interno delle porzioni di territorio delimita- 
te da Leylines che facciano capo ad omphaloi di primaria importanza, si possono rinvenire altri omphaloi, 
meno "appariscenti" di quelli considerati principali, ed il cui collegamento con essi è tutto da verificare. 

3. In effetti, niente e nessuno può dimostrare che tutti gli omphaloi siano collegati tra loro: ad esempio, 
non tutte le Leylines sono obbligate ad attraversare un determinato omphalos, e proseguire oltre. 
Oltretutto il modificarsi del sentire umano (ed altre vicissitudini) può far variare l'importanza 
dell'omphalos, inoltre la carica energetica di quest'ultimo (come quella di ogni vivente) tende a venir meno 
nel tempo, salvo esser rivitalizzata da nuovi avvenimenti: in tal modo anche certe Leylines possono 

sco • parire, o mutar percorso trasferendosi su nuovi centri. 

4. Mentalmente si tende ad immaginare l'omphalos come un semplice punto; il fatto però che all'interno di 
una città si trovino molti di tali omphaloi (o moltissimi: si pensi ad una città come Roma...) 

ci ha fatto propendere a considerare le singole città o paesi qui esaminati ed indicati 
come "omphaloi", come un insieme ameboide di omphaloi. 

5. Il precedente assunto (che va verificato poi con molta cautela caso per caso) porta due 
conseguenze: la prima è che le varie Leylines concorrenti in una città-omphalos non ne- 
cessariamente si debbono incontrare in un singolo omphalos; la seconda, che diversi tipi 




di omphalos (spirituale, militare, politico) possono essere collegati tra loro, indipendentemente dalla diversi- 
tà di "tono": anche questi assunti dovranno essere verificati al momento dell'analisi di ogni singola città. 



ALCUNE NOTE IDENTIFICATIVI 



Il territorio conosciuto come "Polesine" - amministrativamente coincidente dall'Unità d'Italia con la provin- 
cia di Rovigo - è una realtà geografica stretta ed allungata (circa 130 km. per una larghezza minima di circa 
1 5 km.) delimitata a Nord e a Sud rispettivamente da Adige e Po. Questo anche in tempi molto più remoti 
(romani e pre-romani) quando entrambi i fiumi scorrevano in alvei più settentrionali e meridionali, dai quali 
uscirono il primo per cause naturali, il secondo per cause militari durante il medioevo, fino ad assestarsi sui 
percorsi attuali. 

Le barriere create da questi fiumi si rivelarono in alcuni periodi storici nefaste per questa terra, in quanto 
essi - scorrendo in una pianura alluvionale - hanno finito per inalvearsi ad una quota più alta di quella del 
piano campagna, e così facendo le acque uscite da un'eventuale inondazione non potevano più rientrare 
nel vecchio corso, impaludando la regione. Una situazione che in altre regioni del globo aveva portato 
benessere, era qui divenuta fonte di sciagure continue. 

Ad oriente la costa dell'Adriatico chiudeva il Polesine poco ad Est di Adria: il Delta del Po - che aveva bensì 
diverse bocche di scarico in mare - era completamente diverso da come lo vediamo oggi: la sua forma a 
ventaglio inizia a prender corpo infatti dal XVII secolo, a causa di opere idrauliche dei Veneziani. 
Storicamente, dopo il dominio di Roma il Polesine fu sempre terra di conquista; presenze Paleovenete, poi 
Venete e più in generale Celtiche, vedono poi la comparsa più o meno stabile di Etruschi e Greci - con una 
coabitazione multietnica che ha il punto più rappresentativo in Adria - ai quali si sovrappongono poi pacifi- 
camente i Romani: i Veneti sono infatti l'unico popolo di stirpe celtica che li acccettano fin dall'inizio come 
alleati e vi si fondono, in un secondo tempo, senza scossa alcuna. 

La decadenza Romana porta quella degli apparati di bonifica, e le invasioni barbariche danno il colpo di 
grazia alla prosperità della regione - che era d'altronde in declino pervia della perdita d'importanza del- 
l'emporio di Adria - ed apre la strada alla disputa del dominio politico sul Polesine da parte di tutti i 
potentati e le signorie estese sul Veneto e sull'Emilia: primi fra tutti i due rami della casa d'Este (con gli 
Estensi di Este contro quelli di Ferrara) ed ingine con lo scontro finale tra il ramo ferrarese e la Repubblica 
di Venezia, che lo conserverà fin dal 1842 alla sua caduta. 

È comunque bene precisare che questo "conserverà" è abbastanza relativo, se si pensa ai confini geografici 
e politici attuali: il confine tra Ducato d'Este e Venezia passava infatti all'interno del Polesine, lasciando molti 
dei paesi lungo il Po a gravitare sul Ferrarese o sul Mantovano: la qual cosa non ha certo contribuito a crea- 
re un'unità culturale in questa terra. Si può anzi concludere facendo notare che tutte queste vicissitudini 
che hanno colpito il Polesine dal VII al Vili secolo d.C. hanno costretto la popolazione a ripiegarsi su se 
stessa, sicché caratteri tipici del Polesano sono: un attaccamento morboso alla terra; una certa pigrizia 
mentale con conseguente scarsa elasticità ed una punta di fatalismo; infine l'obbligato attaccamento verso 
le cose materiali durante tutta una vita spesso al limite della sopravvivenza, lo ha reso particolarmente im- 
permeabile ai concetti di cultura e di arte, handicap che nemmeno in questi anni '90 sembra essere in via di 
superamento. 



MORFOLOGIA PSICOGEOGRAFICA DEL TERRITORIO 



A chi osservi anche solo superficialmente una carta geografica del Polesine, non può sfuggire l'allineamen- 
to in senso Ovest-Est che caratterizza quattro dei suoi centri maggiori e più antichi: Badia Polesine, 

Lendinara, Rovigo e Adria. Chi poi approfondisca un pò la ricerca dal punto di vista stori- 
co, noterà il controsenso di vedere la città di Rovigo, che delle quattro è la più recente e la 
meno ricca di storia, essere il baricentro del Polesine. Dal punto di vista psicogeografico, 
in effetti, è impossibile collegare questa città ad altri centri importanti della zona, che non 
siano quelli citati, fino a farla diventare un omphalos. Perciò, anziché accettare i confini 
provinciali del Polesine - per quanto geograficamente corretti - si è preferito allargare la 
nostra analisi ad altre città e aree anche relativamente lontane, ma collegare da credibili 
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legami storico-spirituali. 

In territorio padovano, ad una quindicina di chilometri a Nord-Ovest di Rovigo, sorge la già ricordata citta- 
dina di Este; essa non può non essere un omphalos, poiché fu - con il suo santuario della Dea Reithia - una 
delle città sacre dei Paleoveneti prima e dei Veneti poi. Partendo da questo presupposto, e considerando 
che il territorio dei Paleoveneti arrivava più o meno all'attuale corso del Po, abbiamo verificato interessanti 
allineamenti possibili tra Este e molte delle principali città emiliane, allineamenti che passano proprio attra- 
verso i suddetti quattro centri polesani. 
Gli allineamenti (vedi fig.l) sono i seguenti: 

Este — > Modena passando per Badia Polesine (e, nell'Oltrepò, attraverso Felonica): Badia ha origini 
sicuramente preromane; è inoltre attestata la presenza di un tempio di Dioniso, ma il paese è diventato 
famoso per la presenza di un'importante abbazia (da cui il nome attuale) che fii uno degli avamposti verso 
Nord del vastissimo feudo di Matilde di Canossa. Questa Leyline - forse la più antica tra quelle dipartentisi 
da Este qui esaminate - passa anche per Carceri, insignificante paesino in territorio padovano che sorge sul 
terreno di un bosco sacro, e presso il quale, nel Medioevo, fu edificata un'altra abbazia. 

Este — > Bologna passando per Lendinara: un paese di chiara origine celtica come si evince dal nome, 
nel quale apparte l'aggregazione consonantica "L-N-D" tipica di molte loro località (si pensi soltanto a Lon- 
dra). La Leyline relativa intercetta anche, a poca distanza da Bologna e lungo la A 13, il Castel Bentivoglio. 

Este — > Ferrara: apparentemente questo allineamento non è suffragato da conferme intermedie; 
un'eventuale Leyline passerebbe però per Fratta, paese oggi poco significativo, ma che in epoca 
paleoveneta doveva essere un importante insediamento produttivo, sui due argini di un fiume - stando ai 
ritrovamenti archeologici in località Frattesina - e presso il quale sorgono molte ville venete, anche di mano 
del Palladio. 

Sempre i ritrovamenti archeologici ci fanno dare credito ad un alineamento di Este con l'antico porto di 
Spina, abbandonato pian piano con l'acquistar importanza Adria: questo allineamento passa per Rovigo, e 
sul suo allineamento (come sul valore di Rovigo come Omphalos secondario) torneremo più avanti. 
Infine sono tutti da verificare gli allineamenti con Adria e con Ravenna, perchè mancano riscontri interme- 
di significativi, almeno a questa scala così ampia; ricordiamo solo quanto assunto però in precedenza, e 
cioè che non è detto che tutti gli omphaloi debbano essere collegato fra loro (ed Adra e Ravenna, per il 
loro essere porti, sono senz'altro degli omphaloi). E dopotutto non è nemmeno detto che tra un omphalos 
e l'altro debbano esserci omphaloi intermedi, specie quando si trovano ad una distanza relativamente bre- 
ve come tra Adria ed Este: meno di 30 km. in linea d'aria. 

Resta da esaminare l'allineamento da cui siamo partiti: esso ci conduce da Adria a Mantova, anch'essa città- 
omphalos per le sue origini magiche, la sua collocazione tra le acque, il suo essere stato centro importante 
di potere politico e culturale (non a caso è la città in cui la Lega Nord ha insediato la sua Dieta, il 
fantasmatico "Parlamento del Nord"). E Mantova risulta a sua volta collegata ad Este tramite una Leyline 
che traversa anche Sanguinetto, Cerea e Legnago: tutti centri ora anche piccoli, ma dal significativo passa- 
to in epoca preromana, romana e poi medioevale. 

PRIME CONCLUSIONI 

Questa nostra prima e tutto sommato superficiale analisi ha avuto lo scopo di suggerire alcune ipotesi di 
lettura del territorio che siano oggetto di discussione e di verifica da parte di noi 
psicogeografi/e, ma che ci sembrano nel complesso già motivate e credibili. 
In sostanza la porzione di territorio esaminato, il Polesine, si inserisce in un'area 
psicogeograficia subtriangolare il cui vertice occidentale potrebbe essere Piacenza, il lato 
sud (ipotenusa) la via Emilia e tocca il suo punto più settentrionale in Este, mentre ad 
Oriente è delimitata dalla costa adriatica. Oppure ci si può immaginare Este come un 
omphalos centrale irradiante Leylines fino ai centri della pianura emiliana (e, forse, fino 
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agli Appennini) verso Sud, per il quale il Polesine rappresenta un'area di sovrapposizione con le influenze 
di altri omphaloi quali appunto quelli emiliani e Mantova; in questo contesto la posizione centrale di Este 
rimane da verificare, dipendendndo da una ricerca non facile sui santuari veneti della Vecchia Religione, 
ricerca che dovrebbe avviarsi nei prossimi mesi. 

Alcune osservazioni vanno fatte, in chiusura, anche sui centri di Adria e Rovigo e sulle relative Leylines. 
Come abbiamo detto nella premessa, non è detto che le Leylines debbano per forza continuare oltre 
l'omphalos che intersecano; dunque l'asse Mantova-Adria in tempi remoti finiva lì, almeno all'apparenza. 
Con l'arretrare del mare prima e il formarsi del nuovo delta del Po in seguito, non si può non notare però 
come il Comune di Donada - sorto appunto dopo il '600, ed attualmente maggior centro del Delta dopo 
aver ripreso il vecchio nome di Porto Viro - sia allineato con Adria. E a questo punto non sarebbe male chie- 
dersi che rapporto c'è con queste città, Mantova e Adria in primis, e le rovine di Belej nell'isola dalmata di 
Cres, luogo che il prolungamento della Leyline oltre l'Adriatico sembra intercettare. 
Riguardo a Rovigo, ci sentiamo di formulare un paio di ipotesi sulla base di alcune considerazioni storiche 
e geologiche; prima di tutto il luogo dove si è sviluppata la città è sempre stato leggermente rilevato rispet- 
to al piano-campagna e alle paludi che spesso lo circondavano: è pertanto certa la presenza in epoca antica 
di insediamenti in loco, anche se non dell'importanza degli altri citati in precedenza; il porto di Spina è di 
fondazione precedente a quello di Adria, e ne è precedente anche la decadenza dovuta alla concomitanza 
del sorgere di quell'emporio e dell'interramento del suo porto canale. Ora, se consideriamo i porti - per 
loro intrinseca natura - come omphaloi, possiamo immaginare che il collegamento, cioè la Leyline tra Spina 
ed Este si sia col tempo esaurita senza che l'omphalos secondario di Rovigo (o un altro) potesse sostituirgli- 
si verso sud-est; e che poi - durante il Medioevo - l'omphalos secondario di Rovigo abbia attinto nuova 
energia venendosi a trovare lungo una delle Leylines che si dipartono da Ferrara o da Bologna, soprattutto 
a causa della sua importanza come caposaldo strategico nelle lotte tra Estensi prima e tra gli altri potentati 
dell'epoca poi. 

Questa ipotesi - della quale ci piacerebbe avere conferma o discussione anche da parte di altre Associazioni 
Psicogeografiche - sarebbe una prova a favore della modificazione delle Leylines, in funzione dei cambia- 
menti avvenuti negli omphaloi nel corso dei secoli. 

Da parte nostra, in un prossimo futuro cercheremo di occuparci di due argomenti: una mappatura degli 
omphaloi legati alla Vecchia Relgione, se riusciremo a reperire abbastanza materiale relativo al Veneto; e 
l'approfondimento dei temi introdotti in questo brebe saggio, con l'analisi degli omphaloi riconosciuti 
finora. 

Per contatti: 

ASSOCIAZIONE PSICOGEOGRAFICA MEDIOPOLESANA (APMP) 
Luther Blissett 

c/o Rizzi, via Trento 5/e, 45100 Rovigo 
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E in libreria! 




PERCORSI PSICHEDELICI 

Articoli Scelti dal Bollettino SISSC 
Edizioni Grafton 9 
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Dispaccio pervenuto in redazione nel luglio 95: 

VERONA: NECESSITA' DELL'ESODO 



In questi giorni (il testo che pubblichiamo reca la data 17/7/95, N.d.R.) è stata ap- 
provata una risoluzione voluta dalla maggioranza sub-umana (S.U.) della nostra (?) 
giunta che - contravvenendo alla stessa normativa CEE e, per quel che conta, alla 
stessa Costituzione italiana - discrimina le coppie gay su tutto il fronte della nor- 
mativa civile, basandosi su asserzioni neonaziste che non è qui il caso di riportare. 
La nostra città - già fiorente mercato della droga pesante, patria del Pietro Maso 
fan club e culla dei lanciatori di sassi lungo le autostrade - dà nuova linfa al proces- 
so degenerativo della nostra specie con questa risoluzione che ben si inquadra 
accanto ad altri fatti - più o meno gravi - come la pulizia etnica portata avanti dai 
loro fratelli SS.UU. di Serbia o l'innalzamento della ipocerebrata pornosoftstar Va- 
leria Marini quale oggetto di desiderio del maschio italiano. 
Bene, poco male. Sì, ci si permetta di valutare tale provvedimento - con tanto sgra- 
nar d'occhi e contro ogni apparente logica - in maniera positiva; e ci si permetta di 
consigliare a tutti i gay dall'astenersi di manifestargli contro, o anche dall'impu- 
gnarlo giuridicamente, bensì di abbandonare, contando sul sostegno di quanti 
come loro moralmente sani, questa ormai rantolante e petante città. 
E' una motivazione karmica - forse troppo complicata per spiegarla in poco spazio, 
ma adesso ci proviamo ugualmente - a farci parlare così. 

L'accettazione passiva di tale provvedimento da parte Vostra, non rientra nella lo- 
gica degli assessori SS.UU. che l'hanno proposto, ed anzi li spingerebbe a pigiare 
sull'acceleratore verso altri provvedimenti simili. E' facile prevedere, a seguire, l'in- 
troduzione del coprifuoco per i minori - similmente a quanto accade in molte città 
della civilissima America - , impossibilità a soggiornare per quanti non in regola 
con i normocanoni della razza caucasico-veneta, messa al bando dei tanti pericolo- 
si artisti degenerati e così via. 

Non vi rendete conto? Andandocene, magari prevenendo tali provvedimenti, ci si 
offre dunque una grande occasione di veder scomparire per autoconsunzione que- 
sta parte di purulento tessuto sociale veneto! Se sapremo organizzarci al di fuori 
di questo bubbone che è oggi Verona - e qui urge un appello a quanti sono già 
fuori, reti alternative, campi nomadi, centri sociali, reti psicogeografiche - potre- 
mo sperare di vedere scomparire più rapidamente del previsto il filone S.U. della 
nostra specie - che invece sembra ora prevalere - ed iniziare in que- 
sto modo simpateticamente un analogo processo anche in altre aree, m^^h 
Come possono infatti i SS.UU. sopravvivere senza di noi? Tolta ogni ,JH 
forma di "devianza" all'interno di un gruppo sociale, solo la noia < •« • 
regola la vita di quegli individui: è quindi facile prevedere un appiat- ^ÈO^ 
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timento continuo delle capacità intellettive - con conseguente e ulteriore isola- 
mento delle altre realtà sociali positive - un aumento verticale dei suicidi ed un 
altrettanto verticale aumento della violenza fine a sé stessa sui propri figli, i pa- 
renti in primis. 

Ci vorranno molti anni, ma se sapremo organizzarci sfruttando e seguendo la di- 
namica stessa di questa tendenza degenerativa, noi zingari, deviati(?) sessuali, 
artisti, neopagani, libertari tutti, potremo ritornare, e ritornare per vivere. 
E' una città potenzialmente bellissima, Verona. MWmmMMmm 
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notte, era alla ricerca di qualcuno che lo aiutasse a^ completare le co- 
lonne sonore, ma ricordo che nessuno dei presenti (fra cui alcuni membri di 
SPKe Coil) ne restò particolarmente impressionato. Tranne me. Fu una vera 
folgorazione e fui alquanto stupito nell' apprendere che opere così 
galatticamente disturbanti, un incrocio fra trash di serie Z e rigo- 
roso cinema-verità neo-situazionista, potessero ( 
tanto misconosciute. In realtà, chiacchierando 
con Harry - il quale si interessò parecchio 
all'esperimento di nome multiplo 
Lieutenant Murnau che ^^^^| 
stavo conducendo 
all'epoca - appresi 
che i film di 
Blissett erano stati 
mostrati in pubblico 
una sola volta, nel- 
l'ambito di una rasse- 
gna sul cinema off 
all'l.CA. di Londra, 
suscitando critiche negati- 
ve e fraintendimenti ideolo- 
gici alquanto pesanti. 
Kipper/Luther era già allora 
un totale paranoico, temeva 
che se avesse fatto circolare 
troppo liberamente le pellicole, 
tutte in copia unica per l'assoluta 
mancanza dei fondi necessari alle 
duplicazioni, qualcuno le avrebbe 
"rapite" (com'era successo al Lucifer Rising di Kenneth Anger!), distrutte, o ne 
avrebbero tagliato via di nascosto dei fotogrammi, alterando il meticolosissimo 
equilibrio del montaggio. 

Luther: Come hai deciso, con le Forbici di Manitù, di risonorizzarli? 




V.B.: Dunque, quando ) 




|||$Qno unito alle Forbici, attive gi<i da vari 
:,, anni, ho avanzato alcuna::-. 





proposte di lavoro, fra cui la realizzazione di un inno per i Congressi 
Decentralizzati dei Networkers (concretizzatasi nel singolo/rivista autoprodotto Let's 
Network Together) e appunto la composizione a distanza, sulla semplice base dei miei 
vividi ricordi, della colonna sonora per i films più rappresentativi di Blissett (nel frattem- 
po completamente spariti di circolazione). Al regista il nostro primo demo è andato subi- 
to a genio, e così ci ha fornito ulteriori spunti e indicazioni per portare a termine il lavoro 
al meglio. In perfetta sintonia col proprio progetto di nome multiplo, nel corso di un'in- 
tervista ha poi avuto modo di dichiarare che, siccome chiunque può diventare Luther 
Blissett - cito letteralmente - 'chiunque può realizzare versioni dei miei films e metterle in 
commercio, sconvolgendo le concezioni reazionarie e mono-dimensionali di giurie di 
festival e cricche di sedicenti esperti. Non ci sarà neppur bisogno di comporre nuove 
colonne sonore, le Forbici di Manitù hanno fatto un ottimo lavoro e sono state autoriz- 
zate a pubblicare le loro registrazioni, ovviamente con la clausola del No Copyright.' Di 
ciò siamo ovviamente molto onorati, e ci piacerebbe che qualcuno raccogliesse davvero 
l'appello e provvedesse a dare nuova forma a questi films 'invisibili'! 



Luther: E' vero che ascoltando al contrario la Danza dei lumpen-neoisti è possibile 
sentire frasi che rivelano l'ubicazione del Santo Graal? 

V.B.: No, o perlomeno noi non abbiamo per certo inserito nelle registrazioni alcuna 
informazione in questo senso. Però va detto che leggende di questo tipo, riferite al- 
l'opera di Blissett, abbondano veramente, com'è comprensibile vista la familiarità 
dell'autore con ambienti di 'cospirazionisti'. Ad esempio, qualcuno ha messo in giro 
la voce che guardando a ritroso proprio la Danza dei lumpen-neoisti (segmento che 
conclude il cortometraggio Horror Vacui) si possono imparare i passi di un potente 
rituale vudù, capace di far cadere in trance catalettica i propri nemici (o, secondo 
altre fonti, di procurare a questi ultimi dolorosissimi accessi di flatulenze). 

Luther: La sera del 10 settembre, a Torino, la kermesse delle nuove FIAT Bravo e 
Brava, con Baudo, Proietti e la Marini è stata disturbata da un attacco psichico di 
Luther Blissett e dalla conseguente carica poliziesca. Forse non sai che la musica 
che accompagnava l'attacco era la colonna sonora di Vendez! Crevezì. Ne sei lusin- 
gato? 

V.B.: Credo che maggiormente lusingato da questa notizia sarà Satana Cianciulli, 
membro fondatore delle Forbici uscito dal gruppo nel 1990 (per incompatibilità di carat- 
tere con Manitù Rossi), presente però come ospite speciale proprio nella colonna sonora 
di Vendi/ Crepai. Per il film più truculento di Blissett (quaranta minuti di raffinatissime 
cyber-torture eseguite su cloni di famosi artisti, critici e mercanti d'arte) avevamo biso- 




Vittore Baroni 
in studio di 
registrazione 



gno di un suono visceralmente violento, così abbiamo ricontattato Satana, 
che è un demonio della chitarra in feedback. Lui è una vera bestia, un ingua- 
ribile attaccabrighe, un maniaco guerrafondaio (ha pure un alito pesantissi- 
mo), mentre noi altri tre siamo di indole estremamente mite e di fede ultra- 
pacifista. Abbiamo appena terminato un brano per una compilation intitola- 
to Chirac's Radioactive Urinai. 

Luther: Pensi che l'Apocalisse debba essere accelerata? E pensi che la musi- 
ca delle Forbici di Manitù possa servire allo scopo? 

V.B.: A parte il fatto che favorire un incremento esponenziale del Caos (in 
una accezione alla Tim Leary) non implica necessariamente di assecondare o 
auspicare l'accelerazione di eventi apocalittici, la nostra musica si accontenta 
di mirare ad obiettivi molto meno ambiziosi, quali ampliare la soglia di tolle- 
ranza del grande pubblico nei confronti dell'illogico, del patafisico, o più pre- 
cisamente del pensiero non-lineare. Per darti solo un piccolo saggio del nostro 
modo di procedere secondo percorsi all'apparenza irrazionali, abbiamo fatto 
uscire un disco di remix (Quadrivelogue) un anno prima dell'album corrispon- 
dente (Trivelogue), e quest'ultimo, che sarebbe poi il nostro vero CD di debut- 
to, conterrà tre lunghi brani fra loro stilisticamente del tutto differenti, metten- 
do a dura prova quanti dovranno decidere in quale settore del mercato (o dei 
negozi di dischi!) collocarlo. Potrei portare molti altri esempi, ma non vorrei 
tediarvi ulteriormente, e poi adesso devo proprio far colazione, ridissanguo il 
caimanino e mi infilo storto a letto. 



Per maggiori informazioni e un diretto interscambio con il gruppo, visitate il 
FORBICI SITE nella Virtual Town TV BBS: 055 485997 oppure 
curiosate in Internet all'interno di 
WWW.planet.it/VoxPop.htlm. 

Stazioni radio di ampie vedute possono richiedere a E.O.N. (Via C. Battisti 
339, 55049 Viareggio, Lu) una copia gratuita della prima cassetta nella serie 
PLANET X, programma radiofonico "virtuale" condotto dalle Forbici, com- 
pleto di sigla e credits. 




Nuove storie del teatro situazionautico 

•Testo: Riccardo Paccosi 





■H^^B^ fogline, che buon vento vi porti 
verso gli stagni in processione 

Jules Laforgue 

Premess i trattazione è, tra le altre cose, un deli- 

rio. ( irla di teatro. 

Giugno bolognese: gli attori si dispongono sullo spiazzo 

■rimpietto a Piazza Maggiore, la vietta del 
mercato colma di odori e negozietti invero lussuosi. Una 
musica ti lo spiazzetto. Lenta, fattrice prende 

un cesto ite dispone uova sui sanpietrini. Un 

uovo iano, fino a formare un cerchio, 

anzi un perimetro ovale. Ma ecco, la musica diviene assai 
più forte. Ritmo incalzante. E dal cesto le mani traggono 
petali, petali di fiori dai molti colori. E lui - l'attore - co- 
mincia a correre lungo il cerchio delle uova, frantumando- 
le coi suoi stivali. E dalle uova, da questi gusci frantumati, 
id| rosso-sangue. E lei - l'attrice - è 
t«Ka cosparger petali su questi gusci 
:.i questo sangue sparso e colato. E la musica 
a.VHHHschie urla, e poi corpo femminile 

scaraventantosi contro le saracinesche della vetusta hbre- 

W 

uà. Che fragore, che fragore. E poi rimane il silenzio, den- 
so, e questa guazza immane questo uovo disegnato sul- 

ìlltó flHH, i petali e col sangue. 
Seltembd| sull'i natta Modena-Bologna un vecchio slavo - 
S] .■ ttstori OC' isionale - mi ri-racconta tutto come fosse 

■rato ieri. 

HHHPSa sulle uova si ripete nel caldo Luglio in un cro- 
HpPTo in quei di Sant'Arcangelo di Romagna. Per dare 
ina bottarella di vita, contro gli odori stantii di muffa e 
ragnatela che opprimono il paesello durante lo svolgersi 
del Festival teatrale, diretto dal custode di musei Leo De 
Berardinis (o Leo The Bore-ardinis). 
Agosto d'una cittadella di provincia. La colonna d'attori 



avanza in fila indiana dentro i corridoi dell'ipermercato. Il loro numero è 
sette. Hanno in mano una candela ciascuno. Accesa. E cantano, i maschi e 
le fanciulle. Intonano dolcemente un canto in lode a Maria. Non è rappre- 
sentazione di una processione, non è per finta. E' una processione. E quan- 
to basti. E gli inservienti - questi inservienti dagli occhi tristi come la luce di 
questo sterminato lager ove lavorano, questo luminoso e ilismk'ltalo come 
le docce di Auschwitz - questi monellacci col furor sacro le riaccendono, le ; 
riaccendono. Chiamano allora la Forza Pubblica: 

- Che state combinando? 

- Una processione. 

- Come una processione? 

- Si, una processione sacra. 

- Ah! 

E un vecchierello mi chiede il perché. Ed io a lui: 

- Signor mio, qua ci si impone di lavorare, consumare, consumare in gran 
velocità. Noi si vole riscoprire una lentezza, la lentezza di un gesto piccolo. 
Piccolo ma sacro. 

E gli occhi del vecchierello se ne brillano fino a lagrimare. 
Potrei raccontare tanti e tanti episodi simili, ma per Fintanto prendi 
spunto per segnalare alcune questioni chiave. Annetteremo ad esse alcunP 
consigli utili per la guerra, questa guerra contro il ritmo capitalista che ai nostri 
corpi si vuole imporre. Cambieremo in velocità, cambieremo in lentezza: uno 
scarto, una variazione e lo spazio del Mondo non sarà piiì lo stesso. Il Teatro 
Situazionautico, questa rivoluzione non si fa con l'aggregare; essa è una micro- 
rivoluzione: attacca, infatti, le molecole del cor^^H^^^BflHHkltstri 
gendo, le sta trasformando. Non sta mandando "HHHHHi 
sociale, sta liquidando il sociale in quanto organisra^^^^^^|flHHHH| 
tri e periferie, sistemi di defecazione (zone di spaccioVHHHBHH^^H 
"diversi") e sistemi di ingurgitazione (carceri, fast-food, sHH||HH|HHP 
allora? Ecco a voi: ^^^MMBP^^ 
1- IL RITO DELLA CANDELA. E gli attori dispongo le candele - formando 
l'uovo - ai bordi della stanza, quando è mezzanotte. Serenamente respiran- 
do. E poi, tutte insieme, le candele si spengono al sopraggiungere dell'auro- 
ra, quei due inneffabili minuti in cui gli uccellini cessano, per un istante, 
quel loro canto di saluto al giorno. 

O anche l'attore prende in mano una candela ed inizia un camminare nella 
notte. Fluiscono i pensieri dentro questa fiammella, questo mandala, que- 
sto concatenamento tra ciò che risuona nel petto e ciò che è Di Fuori. E già 
Shakyamuni, il Buddha originale del VI secolo a.C, insegnò che non esiste 
la dualità spacciataci dal Capitale, poiché tra due cose ve n'è sempre una 
terza, il concatenamento tra l'una e l'altra - ed è per questo che oggi va 
così di moda il Calcio a Tre Porte. Lattare - dicevo - ascolta la fiammella 
che danza nel vento, sente il suo piccolo e gioioso ritornello, ed essa lo con- 
duce verso gli Omphaloi, verso i luoghi sacri. Ed è mia convinzione che, 
fino ad oggi, gli esseri umani non abbiano creato un sistema di rivelazione 



psicogeografica più efficace di questo. 
2 - EUOVO TANTRICO. Perché l'uovo? Euovo 
chiude tutti i singoli elementi prima che essi si si 
organizzati in lunzioni e gerarchie, prima che e. c 
siano organizzati in oiganismo. Per trovare que 
dobbiamo allora in-volvure, volgerci all'interno 
stessi, scoprire quell'energia vitale originaria? Certa 




mente, ma noi i solo. I 
di fuori di noi. Epperò n 
non stiamo parlando di 
che racchiude dentro di 
ciò che sta in mezzo, tra 
'uovo significa 
iduo e scopri 



Trovare 
dell'indi 



ie e l'altro: divenì 



uperfice dell'uovo è anche al 
facciamo parte. Occhio, che 
Quest'uovo non è un tutto 
singole parti, esso è tutto 
na singola parte e un'altra, 
ciré dalla meschina celletta 
o spazio di energia che sta 
dividuo, colui che vive nel' 
Sione del pathos, 
aud - un tizio che si occupav 
l'avvento del Corpo senza Orge 
Corpo senza Organi non è la situazione di una sii 
persona. Esso è quel livello di energia che c'è qu 
l'io, il corpo, si slancia verso il proprio Di Fuori e v„- 
la com-passione. Potremmo - come i mistici cristiani - 
chiamarlo Amore, oppure chiamarlo Buddhità: l'io si 
trasforma, goccia disperdentesi nel Mare Splendente, 
estasi e dolcezza in perpetuo ed infinito aumento. 
Luther Blissett, per esempio, è un Corpo senza Organi. 
Eio con le sue parti separate, chiuse su se stesse - i 
nomi, le identità - si disperde in una dimensione di 
comunità. Quando diventiamo Luther Blissett, siamo 
al contempo fuori e dentro di lui. Perché Luther 
Blissett è il Corpo senza Organi sul piano degli enun- 
ciati, ovvero le categorie con le quali parliamo e ragio- 
niamo, diamo nome a cose e persone. 

Un Centro Sociale Occupato, per esempio, è un 
territorio, un bunker, una parte separata e chiusa 
su se stessa, non vuole saperne di disperdersi nel- 
estasi. Annunciamo allora che è arrivato il tempo 
dell'elevazione: dal CSO al CSO. Da militanti del 
(Centro Sociale Occupato ci stiamo trasformando in 
navigatori del Corpo Senza Organi. Di que- 
É^sto fiore i petali non si cessan mai di 
sfogliare. 






'N'uovo che 



avanza. 



ABSTRACTS 

BENNY HILL & NANDO CICERO VS. GODZILLA. 

Luther Blissett is manifold. Overreaching the wide horizon as the rainbow, her hues and 
Modus Operandi's are as various as the hues of that arch - as distinct too, yet as intimately 
blended. Luther Blissett doesn't need to make assault on heaven: she'U ride the rainbow 
and appear at the gates of the outer space. The Autonomous Astronauts will be her legion 
of angels. She'U wear a full evening-dress and keep her uzi hidden in a dress-shield. Knock 
on the heaven's door, they can only open and welcome you. You ali are Luther Blissett, 
even if you don't agree, but don't persist in your misinterpretation, don't say "LB has 
nothing to do with me!", otherwise the swords of the hussars shall make you understand 
what I/you mean. A new kind of pain! 

MARX, CHRIST AND SATAN UNITED IN STRUGGLE (formerly entitled "The Holborn 
Working"). 

It's the neoist Trinity. The Neoist Alliance is organising the ultimate crusade, the crusade 
that will end ali crusades, the crusade against the Logicai Positivism of the anti-Albigenses, 
against the false choice between the Priory of Sion and the Monotheist International led by 
John Paul II. The realisation and suppression of Masonry will re-establish social 
disgregation on a higher level: only a dividual can join a condividual. You can cali me 
Harry Kipper, you can cali me Elizabeth Short, you can cali me Gregory Puke, but you 
have to cali me Luther Blissett: I'm nothing less than the Homo Gemeinwesen, and you 
can't deny that I'm you. 

Originai English text in: Stewart Home, "Neoism, Plagiarism & Praxis", AK Press, 
Edinburgh, UK, 1995. 

The Neoist Alliance, BM Senior, London WC1N 3XX, United Kingdom. 

THE RALPH RUMNEY'S REVENGE AND OTHER SCAMS. 
It's an account of psychogeographical guerrilla in Venice during the Biennal of 
Contemporary Arts. English translation available at http://linuxl.cisi.unito.it/luther; if you 
can't access the World Wide Web, send a SAE and two IRC's to: L. Blissett, c/o Guglielmi, 
c.p. 744, 40100 Bologna centrale, Italy. 



LUTHER BLISSETT AD ASTI 



On 17 Jul 95 12:54pm, LUTHER BLISSETT wrote to ALL: 

La notizia è in realtà dello scorso marzo, ma solo ora ho l'articolo tra 

le mani. 

Da La Stampa, pagina locale di Asti: 

MUSICA E REALTÀ VIRTUALE STASERA AL CENTRO 
GIOVANI 

con l'autore della colonna sonora del "Tagliaerbe" 

Asti. Per chi crede che il futuro sia nel mondo dei computer l'appun- 
tamento è stasera all'auditorium del Centro Giovani (ingresso in via 
Goltieri 3). Vi si terrà un concerto del musicista inglese Luther 
Blissett, che presenta uno spettacolo multimediale ispirato al partico- 
lare stile Cyberground (termine derivato dall'unione di cibernetico 
con underground), che sta trovando grande fortuna tra gli appassio- 
nati di informatica e fantascienza. 

Blissett è coautore della colonna sonora dell tagliaerba, primo film 
ispirato alla realtà virtuale, tratto da un racconto di Stephen King e 
protto da Steven Spielberg. La sua musica è basata sull'uso di 
tastiere elettroniche, campionatori, computer e una serie di altri 
congegni elettronici. 

Dal punto di vista compositivo, Blissett miscela esperienze classiche, 
pop, new age, sperimentazioni e tradizioni celtiche. 
E considerato uno dei più originali esponenti della nuova scena 
"cyber". Il suo nuovo album, di cui saranno presentati alcuni brani, 
si intitola Mediasuckers 

Lo spettacolo comprende anche una proiezione di immagini compu- 
terizzate che saranno scelte dal pubblico. In tal modo gli ascoltatori 
potranno interagire con Blissett, che seguirà l'andamento delle 
immagini con la musica. 

S'inizia alle 21. Il costo dei biglietti è di 28000 lire. 
All'interno saranno distribuiti caschi interattivi e occhiali per visioni 
tridimensionali. Gli organizzatori segnalano che è opportuno 
presentarsi per tempo, poiché parte dei posti sono già riservati ai 
lettori della rivista Cyber Magazine, che sponsorizza il tour italiano di 
Blissett (quella di Asti è la seconda tappa). 

* Origin: Running FREE bbs - 0141/34481 24/24 hrs 19.2Kb/s 

(65:1400/7) 

[non è segnata la data] 



LUTHER BLISSETT A ROMA 



"Questo e' il più' bel giorno della mia vita!' 
Oliver, in: Roger Avary, KillingZoe, 1994 



[Prima e durante l'estate 1995, il Luther Blissett Project si è esteso a macchia 
d'olio nelle strade e nelle piazze di Roma, tumultuosamente, imprevedibilmente, 
leggiadro e implacabile, più virulento di un' epidemia africana. Dagli studi di 
Radio Città Futura all'università, da RAI 2 ai centri sociali, l'inebriante esperien- 
za del divenire Luther Blissett (paragonabile solo allo stadio Tiferet 
dell'iniziazione cabalistica, 1"' uscire da se stessi") si è fatta più intensa, estrema, 
illuminante... Quelli che seguono sono i comunicati di LB provenienti dalla 
capitale, quasi tutti prelevati da AvANa BBS, 06/2574110 - 
Luther@avana.bbs.comune.roma.it] 



(2390) Tue 23 May 95 12.56 
By: Luther Blissett 
TòrAfl 

Re: performance 



Domenica 21 Maggio alle ore 1.10 presso il Villaggio Globale di Roma, Luther 
Blissett è salito sul palco ove erano in corso una serie di concerti (Mo' Basta 
Sister, NAT, PVC, Sangue Misto), e di fronte a poco meno di un migliaio di 
persone ha invitato tutti a rinunciare alla propria identità. 
Ha spiegato che esistono diversi metodi per farlo: uno "riformista": presentare 
all'anagrafe il modulo apposito di rinucia al nome, l'altro "sovversivo". Ha dato 
pubblica dimostrazione del secondo metodo bruciando dal palco la sua vecchia 
e inutile carta di identità fra la folla in estasi. 

Il giorno precedente (presso il Frontiera Music Club sempre a Roma) pochi 
fortunati avevano assistito alla performance video musicale dei Maximum 
Media Lab durante la quale è campeggiato sullo schermo gigante il volto di 
Luther Blissett. 

Alla fine del concerto il gruppo si è sciolto. 
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ATTACCO PSICHICO ALL'ANAGRAFE DI STATO 
Abolire il nome proprio nello spazio e nel cyberspazio! 

Luther Blissett ha vittoriosamente condotto a termine la prima battaglia della guerra psichica 
da lui scatenata a Roma contro il feticcio identitario. AI termine dalla puntata zerouno di 
Radio Blissett, intorno alle 3.00 di mattina una folla inferocita di circa settanta Luther si è 
concentrata in via Petroselli di fronte all'Anagrafe di Stato per dar corso all'attacco psichico 
"contro il nome proprio, per la gioia di scegliere liberamente il proprio nome in ogni occasio- 
ne". 

Come rito propiziatorio, su ordine di due poliziotti di passaggio che intimavano di attraversare 
sulle strisce, Luther Blissett ha bloccato il traffico, intervistando gli automobilisti in diretta e 
distribuendo volantini per l'abolizione del nome proprio. 

Subito dopo, guidato dalla voce eterea di se stesso, ha inscenato il portentoso attacco psichico 
contro l'Anagrafe di Stato: per oltre due minuti, almeno cinquanta dei Luther presenti hanno 
pronunciato ossessivamente la sillaba OHM in posizione di attacco, condensando un buon 
flusso di energia psichica, che è stato saggiamente interrotto al crollo dei primi cornicioni. 
Ciononostante la struttura dell'edificio non ha retto e, come sbriciolandosi, ha ceduto nei 
minuti immediatamente successivi. 

Quando intorno alle 4.00 del mattino l'adunata sediziosa si è sciolta, continuavano ad 
arrivare Luther psicoarmati in assetto da combattimento. 



Roma, 3/4.6.1995 

ATTACCO PSICHICO ALL'UFFICIO DI COLLOCAMENTO 

La notte tra sabato 3 e domenica 4 giugno, a conclusione della seconda puntata di Radio 
Blissett (97.7 mhz) su lavoro, non lavoro e reddito di cittadinanza, circa 200 persone hanno 
raggiunto verso le 03.00 l'Ufficio Provinciale per il Lavoro e la Massima Occupazione, sito in 
via De Lollis, per dire BASTA CON LE ASSUNZIONI - DATECI I SOLDI DIRETTAMENTE - 
NO A NUOVI POSTI DI LAVORO - IL LAVORO FA VENIRE IL CANCRO - VOGLIAMO I 
SOLDI NON IL LAVORO. 

La viabilità è stata interrotta. Molti automobilisti sono scesi, convinti della giustezza della 
protesta, per prendere parte all'Attacco Psichico. Nel frattempo schegge impazzite decoravano 
l'edificio tetro dell'Ufficio con ghirigori colorati, simboli psicogeni e scritte: 
IL TUO CAOS È UNA RISORSA: ESIGI IL REDDITO DI CITTADINANZA - AUTOGE- 
STIONE - NO AL LAVORO SALARIATO etc. 

Subito dopo, assumendo una formazione "a cuneo", secondo le disposizioni provenienti via 
etere, i convenuti hanno dato inizio all'Attacco pronunciando per circa quattro minuti la 
ft sillaba OHM. Ledificio ha oscillato, ma NON È CROLLATO. Segni 
illF indelebili ne testimoniano però la precarietà ormai strutturale, 
jgjjjfc. Limpressionante accadimento è stato ripreso per 

% 



intero da una troupe della ZDE la TV di stato 
^PlppE tedesca. Verso le 04.00 la moltitudine è defluita 

wSm lÈL. ilw „ ^*»kVr'/ in direzione di una vera falsa festa lanciata via 



RADIO BLISSETT 03 llllIfF 

Amplesso Psichico alla Madonna dell'Immacolata Concezione 



Sabato 10 giugno tra le 03.00 e le 04.30, a conclusione di una puntata malriuscita di Radio Blissett sulla 
sessualità, si è dato corso all'Amplesso Psichico in Piazza di Spagna, con lo scopo di erotizzare l'Immacolata 
Concezione, "da secoli costretta dal marito a procreare senza godimento" e per suo tramite TUTTA LA VITA 
QUOTIDIANA, in quanto sottoposta alla "frigidità dei rapporti spettacolari mercantili". Circa 70 Luther hanno 
raggiunto il luogo dell'Amplesso, tra cui alcuni dolcissimi travestiti che avevano fraternizzato con una delle 
volanti. 

Ma mentre ci si preparava, il fantarito è stato disturbato da un episodio misterioso quanto raccapricciante. 
Luther Blissett, che aveva ascoltato la trasmissione e stava recandosi all'amplesso psichico, è stato aggredito da 
una banda di pelati poco prima che sopraggiungessero le prime volanti, che lo hanno trovato ferito in faccia. La 
polizia chiamata dalla pattuglia fissa della vicina ambasciata di Spagna l'ha accompagnato in ospedale. 

Attorno alle 03.45 i Luther rimasti, una trentina, hanno ugualmente scatenato l'Amplesso Psichico, per non 
lasciarsi intimidire e ribadire la loro volontà di erotizzare la vita quotidiana. Al suono di "Reality", mandata via 
radio, si è formato un unico mucchio di Luther di vari sessi, impacchettato con alcune decine di metri di 
domopak. I Luther così riuniti, hanno cominciato a paccarsi e a baciarsi in bocca. Quando però cinque minuti 
dopo si è trattato di buttarsi per terra per proseguire più comodamente, la polizia sopraggiunta in precedenza 
ha minacciato il fermo e l'identificazione immediata. La minaccia non è riuscita a sciogliere l'adunata sediziosa, 
che si è protratta per un'altra mezz'ora, ma di certo ha deerotizzato la situazione ed abbattuto i valori 
delPormonometro. 

Ciononostante sembra accertato che LA MADONNA DELLIMMACOLATA CONCEZIONE SIA UGUALMEN- 
TE VENUTA. Tracce cospicue di un liquido traslucido dal sapore inconfondibile sono state infatti rilevate tanto 
lungo l'obelisco che sorregge la poveretta (quale supplizio simbolico!), quanto nelle immediate vicinanze. Sono 
state avvertite le autorità ecclesiastiche e prelevati dei campioni per la scientifica. Il Santo Padre non si è ancora 
espresso sulla canonicità del miracolo. 



RADIO BLISSETT 04 roma 17/18 sei 95 
Festa nomade sull'autobus notturno. 
Gli scarafaggi sparano su Luther Blissett. 

Durante la puntata sulla psicogeografia e sulla ricodificazione ludica dello spazio urbano, Radio Blissett è stata 
testimone di un'epica azione ludico politica di Luther Blissett. 

Il noto personaggio ha convocato per le 02. 10 una festa nomade sul 30 notturno, per LUSO LUDICO DELLO 
SPAZIO PUBBLICO, contro il CARO BIGLIETTI e per il TELETRASPORTO PUBBLICO E GRATUITO. 
Un centinaio delle sue personalità sono convenute in Piazza del Verano per prendere l'autobus delle tre meno 
dieci. 

Alle 02.55 l'autobus è partito. Luther Blissett ha dichiarato che avrebbe pagato un solo biglietto. Ha chiesto in 
radio di pompare la musica e ha ballato, bevuto, fumato, pomiciato, tirato i coriandoli, giocato a pallone per 
circa 20 minuti, mentre l'autobus seguiva il suo percorso abituale, raccogliendo gente alle fermate. 



5> 




Intorno alle 03.15 il mezzo si ferma davanti a una pattuglia di 
polizia nei pressi di Piazza Ungheria. Blissett scende per decidere il 
da farsi. Ma quindici minuti dopo è di nuovo su un autobus, 
stavolta preso a caso tra quelli che 
j£ passavano e poi rivelatosi il 29 notturno. 




Altra festa altra inchiodata altra pattuglia di polizia. Anche qui Blissett decide di 
scendere, ma questa volta il pizzardone astratto, servo del codice psicogeografico del dominio, sembra 
male intenzionato. Comincia il tira e molla tra il suddetto pizzardone, che afferra uno per la manica allo 
scopo di portarselo in centrale, e Luther Blissett, che lo afferra dall'altra manica. 

Ad un certo punto uno scarafaggio in borghese, sceso pare da un'autobotte di passaggio (sic!), tira fuori 
la pistola e si mette a sparare come un coglione in diretta radiofonica. Spara per aria due colpi secchi 
che si sentono benissimo via etere, e sono registrati da decine di ascoltatori. Va in paranoia per le radio 
accese, smanganella incazzoso, si porta qualcuno in commissariato, che praticamente è l'edificio di 
fronte, ma Luther non ci ha fatto caso. Lormonometro impazzisce per i picchi di adrenalina. La situazio- 
ne resta tesa per un'ora e passa. 

Aliatine , verso le 05.00 del mattino, Luther Blissett risulta introvabile, ma una ventina di persone che si 
trovavano da quelle partì vengono identificate dalla polizia. 



Corriere della Sera (ed.romana), Lunedì 19 Giugno 1995, p.45 
PARIOLI / Fermati quattro giovani su un bus della linea 29 

Quattro giovani sono stati denunciati per oltraggio, resistenza a pubblico ufficiale e rifiuto di generalità. Gli 
agenti di una volante li hanno fermati assieme ad altri quattordici ragazzi dopo essere stati avvertiti con 
segnali luminosi dall'autista del mezzo pubblico. È successo verso le 2.30 di ieri mattina in via Guido 
d'Arezzo, ai Parioli. I giovani stavano dando fastidio ai passeggeri e avevano danneggiato l'autobus della 
linea notturna 29. Sono stati fatti scendere e una volta in strada, hanno tentato di circondare l'auto dei 
carabinieri. I giovani hanno raccontato che stavano andando al Verano per commemorare la scomparsa di 
un ideologo di sinistra. 



Martedì 27 Giugno Luther Blissett ha organizzato un pomeriggio di sistematica provocazione ai danni 
del convegno organizzato dall'ISIMM (Istituto per lo studio dell'Innovazione nei Mass Media), dal Consiglio 
dei Ministri e dal Dipartimento per l'Informazione e l'Editoria su "Il sistema delle comunicazioni in Italia- 
regole per lo sviluppo" nella sala del Rettorato di via Salaria adiacente alla Facoltà di Sociologia. 
- ORE 15.00: Due Luther, uno vestito da b-boy operaista e l'altro da militante transgender irrompono nella 
sala del convegno (ove erano presenti tra i tanti illustri Clemente Mastella, Carlo Rognoni, Marco Taradash, 
Peppino Santaniello...) chiedendo di poter intervenire; Luther Blissett viene immedatamente allontanato 
con la forza da alcuni simpatici vigilantes. Luther insiste, sequestra uno dei responsabili dell'organizzazione 
del convegno per spiegargli le proprie ragioni: un uso che sia realmente liberale del sistema delle comunica- 
zioni e gravi accuse di pratiche vetero-comuniste (e/o da Prima Repubblica) agli organizzatori. Luther 
rivela al proprio ostaggio di far parte di un gruppo di ricerca universtario per la ricostruzione dell'Autono- 
mia Operaia in senso liberaldemocratico! Il sequestrato pare convincersi e unirsi alla causa... ma i 
vigilantes coadiuvati da uno stuolo di hostess armate cacciano (per il momento...) Luther dall'edificio. I due 
Luther si accorgono che in un angolo dell'atrio il prof. Alberto Abruzzese, mente dei movimenti 
controculturali più radicali e violenti, noto ai più come mass-mediologo nazional-popolare, sta rilasciando 
un' intervista per la RAI venuta proprio in occasione del convegno; Luther sabota l'intervista, distrugge la 
rispettabile immagine dell'oscuro ideologo e coglie l'occasione per darsi a del sano narcisismo 
performativo. 

-ORE 16.00: Luther chiama Luther. Il tam tam fa sì che nel giro di pochissimo tempo Luther sia diventato 
una trentina. Luther improvvisa un attacco transmaniaco al convegno sotto forma di sfilata di moda estiva 
techno/freak secondo la strategia dei 
Sabipodi (ricorda Star Wars): in fila 
per uno per nascondere la propria 
consistenza numerica; alla testa della 
fila, su un carrello da supermercato, 
con il Manifesto del partito comunista 
in mano, vero fossile di emme-elle '77. 





-ORE 16.30: A questo punto i Luther Blissett, irritati dalla violenza usata contro di loro da 
vigilantes e hostess (ma soprattutto dalle hostess!), decidono di organizzare un corteo contro la 
repressione con tanto di striscione e molotov a salve. Ma questo è veramente troppo, il 
rettore non può tollerare rigurgiti autonomi all'università quindi chiama Polizia e Carabinieri. 
Subito dopo aver condotto come arma finale un Attacco Psichico con la presenza in prima 
linea di Abruzzese (venuto in principio su mandato del Capo del Dipartimento di 
Sociologia, a mediare per far smettere Luther di svolgere liberamente la propria attività 
transmaniaca), l'edificio di via Salaria viene circondato dalle forze dell'ordine. Due guardie in 
borghese perquisiscono senza permessoci!) l'Auletta occupata della facoltà (...era dalla 
Pantera che non accadeva un fatto così grave!). 

Il Capo del Dipartimento e il rettore-magnifico- Tecce sono costretti sotto la pressione di Luther 
Blissett e di numerosi studenti a mandare un fonogramma alla Polizia chiedendo spiegazioni... 
Alla fine di tutto Luther Blissett viene ufficialmente invitato, con tanto di scuse, a sedere il 
giorno dopo in presidenza accanto a Letizia Moratti e Fedele Confalonieri. 
...chiaramente non si è presentato, aveva di meglio da fare. 

DIFFONDI RIVOLTA TRANSMANIACA 

FOTTI IL PIZZARDONE ASTRATTO, FOTTI LA PSICOPOLIZIA 
CON OGNI MEZZO DESIDERANTE 



(3293) Satl5Jul95 2.44 
By: Luther Blissett 
To: Ali 

Re: Attacco psichico all'Ambasciata Francese 

ROMA: Oggi 14 Luglio, 

durante la manifestazione-spettacolo verde, contro la nuclearizzazione della Francia, si 

incontravano una decina di Luther. Scopertisi vicendevolmente vetero-ecologisti decidevano di 

risollevare le sorti della manifestazione, usando tutta la forza dello loro psicoarmi. 

Verso l'I. 30 Luther si ergeva sulla statua di Giordano Bruno a Campo 'de Fiori e novello Lenin 

incitava la folla ad unirsi alle sue truppe per portare un attacco psichico all'ambasciata 

francese. 

I Luther lo acclamavano immediatamente e si dirigevano diligentemente all'Ambasciata 
Francese di Piazza Farnese. 

Sono giunti sul posto una quarantina di Luther che disposti al centro della piazza, abbondante- 
mente militarizzata, in posizione cuneiforme sferravano un tremendo attacco. 
Le forze di polizia disposte lungo le mura frontali dell'edificio restavano stupefatte dalla potenza 
del OHM. Alcuni funzionari in divisa correvano da un cellulare all'altro alla ricerca di una 
strategia difensiva, ma quando i polizziotti si andavano a disporre per il "contrattacco 
psichico" (?) davanti alla porta dell'ambasciata il terribile OHM era già terminato, e l'Amba- 
sciata corrotta in ogni sua parte. 
10-100-1000 Luther Blissett 

PS. Mi giungono voci ripetute su impacchattamenti di autovetture incautamente parcheggiate 
con domopak. Tali opere d'arte vengono implicitamente attribuitemi in virtù del messaggio di 
rivendicazione "LUTHER BLISSETT HA CREATO QUEST'OPERA", lasciato diligentement 
sul parabrezza, sotto il tergicristallo. 

FOTTI IL PIZZARDONE ASTRATTO DIVENTA LUTHER BLISSETT 



[Il comunicato che segue """^ è tratto da DisordinAzioni #2, febbraio^iugno '95. Si tratta di un 
bollettino fotocopiato e distribuito a Roma, che riporta progetti e resoconti di performances, 
interventi artistici sul territorio, etc. Per informazioni: DisordinAzioni, c/o Giuliano Lombar- 
do, via dei Pianellari 20, 00186 Roma. Tel. 06/68802739, Fax 06/6863620] 

Anch'io, Luther Blissett, ho fatto la mia parte di disordinazioni. Lasciando perdere quelle 
ontologiche, che mi consentono di estendermi nella molteplicità disordinando e destrutturando il 
concetto di identità, propagandando la strategia del nome multiplo, ho lasciato spesso chi mi ha 
incontrato in giro per la città in stato catatonico da estraniamento irreversibile. 
Come quando un agglomerato di LutherBlissetts di sessi transfiniti si è incellofanato su se stesso 
una notte davanti al monumento fallico dell'Immacolata Concezione, provocando il proprio 
godimento nonché l'impotente imbarazzo dei tutori dell'ordine presenti, e di conseguenza logica 
litigi fra questi su chi dovesse essere il malcapitato a redigere il verbale di un incontro così peculia- 
re. 

Come quando ho interrotto una lezione nella facoltà di sociologia dell'Università La Sapienza di 
Roma rapendo il protagonista di quell'orrendo spettacolo, ossia il docente di turno. Tenendo questi 
sotto minaccia di una pistola giocattolo e il pubblico studentesco sotto tiro di due spruzzatori di Cif 
Ammoniacal, ho trascinato via il sedicente erudito, e ho letto un comunicato all'esterrefatta platea, 
proprio mentre costringevo il professore a pagarmi il caffè al bar più vicino. Uscendo poi dalla sala 
e trattenendo ulteriormente l'accademico, ho potuto constatare, essendomi precedentemente 
infiltrato tra gli studenti, la loro destabilizzazione cerebrale al ritrovarsi soli nell'aula ad adorare 
catatonicamente il feticcio/cattedra senza riuscire a fare altro, svelando così il rapporto da essi 
instaurato con l' evento/lezione come spettacolare e dotato di elevata tossicità. La notizia di questo 
giochetto si è subito propagata subendo mutazioni estremamente rilevanti per gli studi 
provocatoriologici: nel giro di un paio d'ore negli autobus già si sentiva parlare di "personaggi 
inquietanti coperti da passamontagna e armati di mitra che hanno portato via il professor 
Canevacci per leggere un testo antropologico incomprensibile", finché, una settimana dopo, la 
stessa voce diveniva quella del rapimento del filosofo francese Loutrec Blissé, ospite del professor 
Canevacci, da parte di un gruppo di pericolosi provocatori allo scopo di gettare scompiglio 
nell'Accademia alla vigilia delle elezioni universitarie. 

O come quella volta che, a Londra, travestito da agente del traffico, ho dato false indicazioni agli 
automobilisti, provocando così un clamoroso ingorgo a Piccadilly Circus, il primo di cui si abbia 
notizia a tripla croce uncinata. Chiaramente mi sono defilato prima dell'inevitabile linciaggio. 
Ultimamente mi sono infiltrato nell'etere capitolino, con un programma di esplorazione 
psicogeografica dei sabato notte romani, dislocando varie parti di me stesso alla deriva automobi- 
listica per la metropoli, e creando un ponte telefonico tra essi e gli ascoltatori, mediato dai vari 
LutherBlissetts nello studio radiofonico. Tutto ciò mirando a propagare onde di dissidenza 
cognitiva nel tessuto psichico urbano: la possibilità di interagire concretamente con una voce alla 
radio, data dagli incontri degli ascoltatori con le volanti alla deriva durante e alla fine della trans/ 
missione con la riunione di tutti i LutherBlissetts - dallo studio, dalle volanti e dalle case in ascolto 
in un luogo della metropoli per un attacco psichico ad un sito psicogeograficamente 
simbolico delle tematiche trattate nel corso della nottata -, destrutrura il concetto di 
spettacolo, in questo caso radiofonico, divenendo immediatamente critica spietata 
della forma logica dell'intera esperienza della postmodernità. Dopo una sparizione 
estiva, sarò di ritorno in radio per settembre. Giusto per 
darti il tempo di compiere una scelta fondamentale per la 
tua vitalità psichica: DIVENTA ANCHE TU 
LUTHER BLISSETT. 
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da "Il Resto del Carlino" di sabato 20/5/1995, edizione nazionale, rubrica delle lettere: 
L'INTOLLERANZA DELLE NUOVE FEDI 

Mi ha molto colpito la lettera del signor Contini ("Mia moglie 'schiava' di Dio"). Non c'è bisogno di 
assistere a tragedie come il suicidio degli adepti del santone Lue Jouret in Svizzera o l'espugnazione dei 
Davidiani a Waco (Texas), per capire che sta succedendo qualcosa. La fine della vecchia società 
industriale sta procurando una mancanza di fondamenti sicuri e una sensazione di non appartenere a 
nulla. Mentre la scienza e la tecnologia sembrano fuggire in avanti, la messa in crisi dell'autorità del 
cristianesimo contribuisce all'incertezza e alla mancanza di fiducia in se stessi. Ho assistito a Bologna 
a una processione di giovani in tunica bianca. Si trattava di una cerimonia "druidica" contro "l'etica 
borghese e cristiana del lavoro". Quando ho detto che in quest'etica non ci vedo nulla di male, sono 
stato provocato e insultato. Forse le mie preoccupazioni sono esagerate, ma non c'è da stare allegri. 
Vittorio Boccafogli, Ferrara 
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Bologna 27/6/1995 
PENITENTIAGITE! 
Una processione eretica e tumultuaria in pieno centro a Bologna! 

Ieri sera, lunedì 26 giugno 1995, alla Sala dell'Angelo di via S. Mamolo 24 (Bologna sud), si è svolto 
un convegno-happening sul mito dell'Apocalisse e sulle eresie millenaristiche rivoluzionarie del Medioe- 
vo, segnatamente sulla Confraternita del Libero Spirito. All'evento, organizzato da Luther Blissett 
per conto dell'Associazione Psicogeografica di Bologna, hanno partecipato il dott. Romolo 
Gobbi (baritono, autore del libro "Figli dell'Apocalisse", Rizzoli 1993) e Helena Velena, 
teorica del Transgenderismo. Entrambi indossavano tuniche bianche e paramenti sacri(leghi). Le 
relazioni erano accompagnate al pianoforte a coda da Luther Blissett, che nel corso della serata 
trovava anche il tempo di officiare riti bacchici di comunione tra pubblico e conferenzieri. 

Romolo Gobbi ha anche cantato un brano dal "Mefistofele" di Boito. 

Suusaa . . ... 

'■ '•'■'■■^;;~" v Al termine del convegno, intorno alle 23.30, dalla Sala dell'Angelo è 

Roinofo Gobbi partita una processione tumultuaria di circa 50 persone, alla cui testa 

PKÌLI Luther Blissett portava una croce fiammeggiante ottenuta da un bastone 

DEiX^POCALISSI: rabdo-druidico già usato il Primo Maggio durante la cerimonia di 

mm SSSSSr" Bealteinne, in via Aldo Moro (Bologna nord). Tale croce simboleggiava il 

sostrato pagano con cui la cristianità dovette venire a patti, vista l'impossi- 
bilità di farne tabula rasa. Lasciando attoniti i passanti, la processio- 
ne ha percorso l'intera via D'Azeglio (salottino chic, zona pedonale, 
^PIÉlilPlBI vetrineria della Bologna-bene) salmodiando e/o scandendo i seguenti 

mantra: "AI RICCHI LO STERMINIO, AI POVERI IL REGNO", "LUTHER 
' REGNI", "E' CADUTA BABILONIA LA GRANDE" e il grido di guerra 
dolciniano "PENITENTIAGITE!". Nel rituale che veniva officiato 
confluivano elementi montanisti, ebioniti, donatisti, arnaldisti, catari, 
t / X 4» / dolciniani, lollardi e, soprattutto, hussiti, taboriti e anabattisti. Si , 
t : tratta di movimenti apocalittico- eversivi, alcuni (ad esempio i 




taboriti) manifestamente anarco-comunisti, che nel corso 
dei secoli hanno opposto una durissima resistenza alla 
Cristianità e ai poteri costituiti, non attardandosi nella 
difesa dei vecchi paganesimi, ma rimanipolando i miti 
cristiani e forzandone la logica, cercando di accelerare la 
resa dei conti, ossia l'Apocalisse. 

Giunti in Piazza Maggiore, dove stanziavano a capannelli 
decine e decine di nullafacenti, i Lutherani si sono 
concentrati in un memorabile ATTACCO PSICHICO al 
cardinale Biffi, al Papato e alla Cristianità tutta, proprio 
di fronte alla Basilica di S. Petronio. Mentre il collerico 
mantra lutherano scuoteva la piazza e quanti la riempiva- 
no, Luther Blissett ha rovesciato la croce e l'ha posta di 
fronte al portale della Basilica, dando un'efficace rappre- 
sentazione del precetto hussita: "Il papa è l'Anticristo" (il 
che, tradotto dal linguaggio del XIV secolo, significa più o 
meno: Tight the power"). Dopo l'attacco psichico, i fedeli 
hanno gridato per 5 volte la frase: "IO SONO LUTHER 
BLISSETT!!!", quindi Luther Blissett ha detto: "Lattacco 
psichico è finito, andate in guerra di classe", e la manife- 
stazione si è disciolta. 

Va rimarcato il comportamento della Digos: per due 
volte una pattuglia (su una Uno bianca!) si è affiancata 
alla processione chiedendo: "Ma che setta siete?", e ogni 
volta si è risposto loro: "Luther Blissett, fratello/sorella del 
Libero Spirito". 





all'erta, 

amia rwtsrta, 



al hfbtfiwiial* Iwiwt. ni* rtain Ut ioWìì 



"Temo che l'anabattismo sia in Inghilterra diffusissimo, 
anche se forse non in tutta la pienezza della sua dottrina 
[...] ma vi è un punto su cui tutti convergono: l'odio di 
ogni autorità.. .Quale che sia il governo che il nostro 
saggio e pio parlamento penserà idoneo, non basterà a 

disciplinare lo spirito irrequieto di una generazione sfrenata, che ora grida 'Cristo [Luther] regni' perché 
non vorrebbe governo alcuno; non è tanto il cattivo governo dei vescovi quello verso cui 
dirigono i loro colpi; in verità ce l'hanno con ogni tipo di governo". 

LUTHER BLISSETT A BOLOdNA+l 

Agosto: le strade appenniniche della provincia modenese e 
bolognese si macchiano di sangue. Ogni tre/quattro kilometri 
vetri frantumati sul selciato, mazzi di fiori, e santini funebri di un 
certo Lutero Blissetti annunciano la plurima morte dell'uomo 
multiplo. Una morte numerosa quanto inefficace, dal momento 
che, dopo appena qualche giorno, Mr. Blissett si ripresenta 
come una fenice, organizzando rave-parties, feste, concerti e 
spettacoli teatrali inesistenti. 








LUTHER BLISSETT CONTRO PIPPO BAU DO 



10 settembre 1995, kermesse di presentazione delle nuove fiat bravo e 
brava 

al termine di un mese estenuante, in cui la città è stata coperta di zucche 
rose bomboniere fiorite di pseudo colori fiat, forino si è lanciata questa 
sera sul palco nazional-popolare di raiuno. 

pippo baudo, foto cotugno, heater parisi e luther blissett hanno intrattenu- 
to la gretta popolazione accorsa in massa, convinta di partecipare ad un 
happening culturale di rivitalizzazione della smortissima industria di corso 
mar coni. 

in realtà l'intera festa ha dimostrato da subito qual era la sua vera natura: 
un tentativo di ipnosi collettiva a favore delle ultime nate in casa fiat, 
mentre pippo si esibiva sul palco, luther blissett ha condotto una perfor- 
mance tra la gente con l'inconsapevole collaborazione della questura 
torinese e della caserma cernaia. 

tutto è cominciato con uno screening iniziale sulle vie di accesso alla 
piazza, in cui la polizia ha selezionato le centinaia di blissett che avrebbe- 
ro partecipato alla performance. Alcuni di loro sono stati amorevolmente 
perquisiti: un luther blissett si è visto ispezionato minuziosamente il 
proprio pacchetto di drum, alla ricerca di stupefacenti nascosti, il carabi- 
niere che ha eseguito la perquisizione, ha frugato tra la marijuana 
contenuta nel sacchetto, senza trovare nessun involucro sospetto, 
decine di poliziotti si sono sparsi tra la folla urlante con l'ordine di 
accerchiare i blissett festanti (comandante: ma chi accerchiamo? qui è 
pieno di gente...) - cinquanta blissett sono stati quindi raccolti nel cerchio 
druidico questurale ed accompagnati in gita su un pullman della celere 
che è sfilato per via po tra il tripudio della gente, mentre i luther festanti 
lanciavano dai finestrini mazzi di volantini e petali di rose sulla folla 
gioiosa ed acclamante. 

più tardi un secondo gruppo di blissett è stato a fatica individuato tra i 
fans di Valeria marini, coinvolti anch'essi nel magico cerchio di omini blu, 
sono stati mantenuti al centro di un rituale poliziesco per più di un'ora fra 
la gente che acclamava e circondava in un secondo cerchio i poliziotti 
che accerchiavano i blissett. 

iniziando ad annoiarsi ed annusando l'aria da sequestro di persona, i 
blissett hanno reagito sferrando un potente attacco psichico che ha 
stordito gli sbirri. 

all'interno del cerchio qesturale, ogni blissett ha iniziato a marciare 
appoggiando il braccio sinistro sulla spalla del blissett che lo precedeva, 
intonando gli struggenti blues dei prigionieri neri americani, quest'ultimo 
attacco ha scatenato il violento temporale che ha posto fine al rito di 
ipnosi collettiva, liberando la folla coatta che ha iniziato a defluire dalla 
piazza, travolgendo la polizia ancora incerta sul da farsi... 
risultano rutt'ora scomparsi i cinquanta blissett diretti in questura sul 
pullman della celere, temiamo per l'incolumità degli sbirri che li accompa- 
gnavano. 
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LUTHER BLIUETT A 
CALTANISETTA 



[I seguenti materiali sono tratti da: BlissettZine (c/o Ass. Cult. Tempi Moderni, 
via Gorizia 112, 93100 CALTANISSETTA Tel/Modem 0934/23025)] 

Non siamo tutti Luther Blissett. Ovvero nonostante tutti, senza distinzione di sesso, 
razza e età' biologica, possano diventare dei lobotomizzati psichici, che godono di 
fronte al potere masturbatorio della industria culturale, c'è qualcuno che ci 
riesce meglio, magari con la aggiunta di un vibratore. Questo per 



o-« '"7 i cominciare. Dopo una attenta disamina e chiaro che si tratta del 



nuovo manifesto della INTERPLANETARIA SITU AZIONISTA, il 
cui editoriale di apertura pone le basi per la rivoluzione bolscevico- 
mediologica propugnata dai nuovi terroristi del SENSO, cioè le persone che 
firmano le loro performance con il nome Luther Blisset. Generalmente sono azioni 
edificanti che corroborano il nuovo ordine mondiale dell'industria della comunicazione, 
sia che si tratti del mercato del pesce che della vera verità della televisione nella vita 
quotidiana. Sull'identità di Luther Blisset si sa molto ormai, - negro, comunista ed 
ebreo, creato in un laboratorio di genetica, la sua educazione è stata affidata a due 
dame di carità, in realtà si tratta di due vampiri travestiti, già laureate ad Harvard e 
presidenti a turno del Fondo Monetario Internazionale-, mentre sui partecipanti al 
progetto che prende il suo nome si sa soltanto che sono pericolosi terroristi, clonati 
dallo sperma di Goebbels, sulla bocca di tutti ormai da anni (il nome non lo sperma). 
Una cosa è certa però, che Luther Blisset è inorganico. Per alcuni anni, il suo spirito 
ha tormentato i capi del Pentagono e di lui si sa pure che è apparso alla Madonna. 
Meno sicuro è se sia riuscito a farle piangere lacrime di sangue. Così, la Silvio 
Berlusconi Communications, la nota Holding filantropica avente sede presso l'Hotel 
Raphael, ha deciso di sterminarli col napalm L'iniziativa di polizia internazionale 
patrocinata da Pinuccio Tatarellum (da notare la assonanza con il famoso 
manganellum, che, accompagnandosi al ricinum faceva stare tutti meglio quando si 
stava peggio) è da prendere in seria considerazione almeno per due motivi. Il primo 
più direttamente politico, concerne la pace mondiale pesantemente minacciata dal 
virus mitopoietico del solo nome di Luther, il secondo riguarda invece la messa a nudo 
degli attributi (femminili e maschili) di Luther che oramai dominano l'immaginario 
collettivo di chi giustamente paga le tasse e va a votare ogni tre mesi nella amata 
penisola.Tuttavia, il secondo punto è il più fecondo, ovviamente, visto che la 
rivista affonda subito i suoi artigli su un punto cruciale per le anali reviviscenze 
della industria culturale new-fascista che celebra Marinetti e Gentile, alla ricerca di 
uno stile finalmente nazional-popolare. Gli elogi alla creazione di uno stile unitario 
ha visto nel passato contrapposti e agguerriti fronti. Da una parte S. Giacinto 
Pannella (detto Marco il casto) che denunciava ogni giorno per 25 ore su tutte le 1 1 
reti Fininvest la scarsa attenzione data dai media al suo conto bancario, pericolo di 
una incombente omologazione di ogni attività onirico-intellettuale, dalla altra, l'asse 
Kossino-Pietro-su- questa-dialettica-costruirai-la-mia-chiesa, Jena-Plisskin-Ridens, 
il famoso piduista, burattino della Massoneria Internazionale ed eroe della televisio- 
ne commerciale, e i discepoli della «estetica della svastica», che vedono nella 



creazione di uno stile unitario la vera essenza della industria culturale. Invece 
per il gruppo di Luther Blisset questo è il dominio del codice: un dominio che 
annulla le identità, massifica il gusto, annulla il palato e sniffa nella monnezza, 
anche se inscrive nel suo modo di produzione la necessità di una 
diversificazione della domanda, riciclando i rifiuti di Mediopoli, la ridente 
cittadina virtuale gemellata con Paperopoli. Allora il problema è di portare 
ordine nella industria della comunicazione, cancellandone la favola della 
creatività artistica democratica, battendosi contro il copyright e il lavoro 
salariato, portando fiori profumati e opere di bene nei luoghi sacri della Res- 
privata (evoluzione biotecnologica della obsoleta Res-publica). Attività che le 
colonne compartimentate della falange Luther Blisset per il momento svolgono 
molto bene. LONG LIVE TO LUTHER BLISSETT 



ATTACCO PSICHICO al convegno "Comunismo , storia da non 
dimenticare" 

Caltanissetta, 24.6.1995 

Sabato 24 giugno, presso l' aula consiliare del comune, Luther Blissett ha 
organizzato un'azione di disturbo rivolta al convegno organizzato da Alleanza 
Cattolica dal titolo "Comunismo storia da non dimenticare". Ospite illustre del 
convegno lo (a)storico Gustavo Selva. 

— Ore 17:00: in corso Umberto dinanzi il portone d'ingresso del palazzo 
municipale Luther Blissett raduna 30 delle sue personalità per dar vita 
all'azione diretta. Disponendosi in fila per uno per nascondere la propria 
consistenza numerica Luther Blissett irrompe nell'aula consiliare chiedendo di 
intervenire al convegno; Luther Blissett viene allontanato con la forza dai vigili 
urbani muniti di pistole ad acqua. 

— Ore 1 8:00: approfittando di un rinvio temporaneo dell'inizio del convegno 
Luther Blissett irrompe dalla porta secondaria dell'aula, accedendo direttamen- 
te allo spazio riservato alla presidenza del convegno, e sostituisce il manifesto 
ufficiale del convegno con uno recante la scritta "Comunismo storia da non 
dimenticare, per la ricostruzione immediata del muro di Berlino voglio un piano 
quinquennale la stabilità". Luther Blissett annuncia al microfono che il comune 
è stato liberato e rivendica la piena autogestione dell pubblica amministrazione. 

— Ore 19:00: i vigili urbani, coadiuvati dagli agenti della digos e da una banda 
di majorettes che occasionalmente sfilava per le vie del centro danno vita a una 
carica violentissima cacciando Luther Blissett dall'aula. 

Alle ore 1 9:45 ha inizio il convegno. Dopo circa dieci minuti i Luther Blissett 
mimetizzatisi tra gli intervenuti al convegno irritati dalla violenza usata contro di 
loro dai vigili ma soprattutto dalle majorettes danno vita ad un attacco psichico 
pronunciando ossessivamente la sillaba OHM in posizione d'attacco conden- 
sando un buon flusso di energia psichica che è stato saggiamente interrotto dal 
simultaneo fulminarsi delle vetuste lampadine dell' a(u)la. A quel punto il 
convegno è stato sospeso. PROSPER COITUS TO LUTHER BLISSETT 




Luther Blissett a Praga 




(Luther N ew z 








...E vidi un'altra 
bestia salire dalla 
terra, 

aveva due corna 
d'agnello e parlava 
come un drago... 
Edizioni Castelvecchi, 
£.15.000 



BREVE 
DIZIONARIO 
PER IL SECO 







Insomma, diciamocelo, il 2000 ha già 
rotto i coglioni! (G.Centi, 1974) 
Edizioni Synergon, £. 1 2.000 
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^industria dello spettacolo integrato e del comando immate- 
riale mi deve dei soldi. Non scenderò a patti con lei finché 
non avrò ciò' che mi spetta. Per tutte le volte che sono com- 
parso in televisione, al cinema o per radio, come passante 
casuale o come elemento del paesaggio, e la mia immagine 
non mi è stata pagata; per tutte le volte che mie tracce, iscri- 
zioni, graffiti, fotografie, disposizioni di oggetti nello spazio 
(come parcheggi fantasiosi, incidenti catastrofici o 
spettacolari, atti di vandalismo, abusivismo edilizio etc.) 
sono state usate a mia insaputa da show o telegiornali; per 
tutte le parole o espressioni di sicuro impatto comunicativo 
da me coniate nei bar periferici, nelle piazze, ai muretti, nei 
centri sociali, che sono poi diventate sigle di trasmissioni, 
potenti slogan pubblicitari o nomi di gelati confezionati, sen- 
za che io vedessi una lira; per tutte le volte che il mio nome 
ed i miei dati personali sono stati messi al lavoro gratis den- 
tro calcoli statistici, per adattare alla domanda, definire stra- 
tegie di marketing, aumentare la produttività di imprese che 
non potrebbero essermi più estranee; per la pubblicità che 
faccio di continuo indossando magliette, zainetti, calzini, 
giubbotti, costumi, asciugamani con marchi e slogan com- 
merciali, senza che il mio corpo sia remunerato come cartel- 
lone pubblicitario; per tutto questo e per molto altro ancora 
l'industria dello spettacolo integrato mi deve dei soldi! Capi- 
sco che sarebbe complicato calcolare singolarmente quanto 
mi spetta. Ma questo non è affatto necessario, perché io 
sono Luther Blissett, il multiplo e molteplice. E ciò che l'in- 
dustria dello spettacolo integrato mi deve, lo deve ai molti 
che io sono e me lo deve perché io sono molti. Da questo 
punto di vista possiamo accordarci quindi per un compenso 
forfettario generalizzato. Non avrete pace finché non avrò i 
soldi! MOLTI SOLDI PERCHE' IO SONO MOLTI: REDDI- 
TO DI CITTADINANZA PER LUTHER BLISSETT! 
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